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CAPO I 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO, 

CONDIZIONI PARTICOLARI CHE LO REGOLANO 

Art. 1 Oggetto dell'appalto 

 L'appalto, del tipo a Misura, ha per oggetto l'esecuzione di parte delle opere necessarie a per 

la realizzazione di un nuovo impianto idrovoro in località Castelnuovo nel Comune di Prato; 

in particolare in questa fase sono previste le opere di fornitura e installazione di Impianto di 

sollevamento, il tutto come previsto dagli elaborati progettuali. Le lavorazioni consistono 

sommariamente in: 

 Tracciamento dell’opera; 

 Realizzazione delle opere di accantieramento e recinzione dell’area di lavoro; 

 Realizzazione della segnaletica di cantiere da apporre sulla sede stradale; 

 Scortico e scavo; 

 Realizzazione impianto elettrico; 

 Realizzazione impianto di sollevamento; 

 Posa tubazione; 

 Realizzazione di protezione in scogliera dello scarico; 

 Smobilizzo del cantiere. 

 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

schema di contratto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel 

progetto esecutivo con i relativi allegati. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche 

inserite nel presente capitolato speciale e quelle risultanti dalle dizioni dell'unito elenco e 

saranno pagate a corpo ai prezzi risultanti dall'offerta formulata dalla ditta all'atto 

dell'aggiudicazione. 

  

Le opere sono classificate nella categoria OG6. 

Art. 2 Ammontare dell'appalto 

 

- DESIGNAZIONE DELLE OPERE - VARIAZIONI - 

 

L'importo complessivo dei lavori e delle provviste compresi nell'appalto, da pagarsi a misura, 

ammonta ad €. 97.908,33  (novantasettemilanovecentootto/33) come risulta dalla stima 

complessiva delle opere previste per l'esecuzione dell'appalto e dal seguente prospetto: 

 
A) Importo lavori di progetto 97 908.33€                   

di cui

Oneri Generali per la Sicurezza 297.79€                        

Oneri Speciali per la Sicurezza 2 023.30€                     

Totale lavori a base d'asta 95 587.24€                      
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Art. 3 Designazione sommaria delle opere 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo le 

prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, 

tenendo conto, per quanto possibile, delle norme C.N.R.-U.N.I. 10004 – 10005 – 10006 – 

10007 – 10011/85 – 10016/72 – 10016/85 – 10018/85 e delle altre norme tecniche vigenti 

ed emanate. 

 Le indicazioni circa la designazione dei lavori nonché i disegni e le tavole di progetto da 

allegare al contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e 

quantitativa delle varie specie di opere comprese nell'appalto. 

 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di introdurre nelle opere, sia 

all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà 

opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori. 

 In dipendenza di ciò gli importi relativi a ciascuna categoria di lavori, potranno variare in più 

o meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto 

nelle reciproche proporzioni.  

 Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse ai sensi Legge 163/2006, come 

successivamente integrata e modificata. 

 Nel rispetto delle suddette disposizioni di Legge L’Ente Appaltante si riserva la facoltà di 

introdurre nelle opere progettate quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della 

buona riuscita e dell’economia dei lavori, finalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua 

funzionalità. 

 Gli importi preventivati delle diverse categorie di lavori potranno quindi variare tanto in più 

quanto in meno per effetto di variazioni delle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta 

quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l’Appaltatore possa trarne argomento per 

chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli di 

Contratto, sempre che gli importi delle suddette varianti rimangano entro i limiti previsti 

all’art.10 del Capitolato Generale d’Appalto adottato con D.M. 145/2000, cioè entro i limiti di 

un quinto del prezzo complessivo convenuto, fatta eccezione per le fondazioni, il cui importo 

non viene computato ai fini del superamento di tali limiti. 

 

Per i lavori  previsti rispettivamente a misura e in economia negli atti progettuali, i prezzi 

unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 

intendersi a tutti gli effetti come "elenco dei prezzi unitari". 

 Nessuna fornitura e nessun lavoro, il cui importo ecceda l'importo netto presunto del 

contratto, potrà essere eseguito se prima non verrà autorizzato. Le somministrazioni e le 

opere in eccedenza sull'importo netto presunto dall'appalto, che venissero eseguite senza 

l'osservanza delle formalità predette, non verranno contabilizzate e rimarranno, pertanto, a 

carico dell'Assuntore. Nella progettazione dei particolari costruttivi e nell'esecuzione delle 

opere saranno osservate tutte le norme di cui alle leggi vigenti, decreti, regolamenti, circolari 

ed ordinanze emesse per le rispettive competenze dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia, 

dal Comune e dagli Enti dipendenti dallo Stato e che, comunque, possano interessare 

direttamente o indirettamente l'oggetto del presente appalto. 

 In particolare sono a carico dell'Impresa Appaltatrice gli oneri previsti dal presente 

Capitolato, dalle disposizioni di legge, dal Regolamento approvato con DPR 207/2010, dal 

Capitolato Generale per gli appalti di opere pubbliche approvato con D.M. n.145/00, nonché 

la completa responsabilità di carattere amministrativo, civile e penale per danni a persone ed 

a cose. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. n.145/00 si riportano di seguito le categorie dei lavori previste 

in appalto: 

 
Categoria omogenea OG6 € 97.908,33 

Art. 4 Imposta sul Valore Aggiunto  

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A. al 

10%). Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare 
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di detta imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Ente come 

previsto dalle vigenti norme di legge. 

Art. 5 Dimensioni, forma e caratteristiche delle opere. conoscenza condizioni di 
appalto. 

 Dimensioni, forma e caratteristiche delle opere sono quelle desumibili dagli elaborati grafici 

di progetto e dalle relazioni tecniche. 

 L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Impresa 

appaltatrice la conoscenza  perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo 

regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura 

del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la 

possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da 

cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione 

dei lavori e delle prove, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei 

rifiuti ed  in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possono aver influito sul 

giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione 

all'offerta da lui effettuata al momento della gara. 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, 

compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e 

nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul 

costo dei lavori 

Art. 6 Clausola espressa 

 In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo 

delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione 

Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità 

prefissate dalla stazione appaltante. 

 Resta inteso che sono da realizzarsi tutte le opere descritte negli elaborati di progetto anche 

nel caso in cui esse compaiano su di un solo elaborato o prospetto e non vengano ripetute 

sugli altri. 

 Si precisa infine che, a fronte del prezzo offerto per le parti "a corpo", l'opera dovrà essere 

fornita "chiavi in mano" e cioè perfettamente funzionante e completa di tutto quanto 

necessario anche se non dettagliatamente previsto negli elaborati progettuali. 

 Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa 

verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter 

fornire le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari costruttivi che sono 

necessari ma che non sono stati specificatamente dettagliati nel progetto fornito per non 

condizionare eccessivamente le scelte tecnologiche dell'Impresa Aggiudicataria, e tenere 

conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso 

all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, perfettamente funzionante, 

rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato.  

Art. 7 Osservanza di leggi e regolamenti. 

 L'appalto è regolato dalle norme del presente Capitolato Speciale e per quanto non previsto 

dalle stesse, anche: 

 dal Capitolato Generale approvato con D.M. n.145 del 7/6/2000, da ora in poi 

nominato Capitolato Generale o C.G.; 

 dal Codice degli Appalti D.Lgs 12/04/2006 n. 163. 

 dal Regolamento approvato con DPR n. 207/2010. 

 

 L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

 di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di 

inizio dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 
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 di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per  i 

rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le 

opere oggetto dell'Appalto; 

 delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento 

della lotta contro la delinquenza mafiosa; 

 delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

 di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

 
Inoltre: 

la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa edile - 

assicurativi ed infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque 

entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna; la trasmissione delle copie dei 

versamenti contributivi previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza 

quadrimestrale. Il Direttore dei Lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali 

versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento; è obbligo all'Impresa 

appaltatrice di predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il disposto del D.Lgs. 

81/08 e successive modifiche e integrazioni, rispettando altresì ogni altra disposizione del 

suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

Art. 8 Osservanza del capitolato generale 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 

generale. L'Impresa è soggetta alla piena e diretta osservanza di tutte le condizioni stabilite 

dalla legge fondamentale sui Lavori Pubblici del 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F); ad 

esclusione degli articoli abrogati dall'art.231 del Regolamento; dalla L. n.166/2006; da Leggi 

e Regolamenti in materia: 

 di prevenzione degli infortuni nei lavori; 

 di assicurazione degli operai contro gli infortuni nei lavori. 

Ove ricorrano necessità di subappalti, si richiama l'osservanza delle disposizioni particolari 

contenute nella L. 19 marzo 1990, n. 55 ed eventuali successive disposizioni in materia. 

Art. 9 Stipula del contratto 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno comunicati alla ditta appaltatrice mediante 

lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere perentorio. 

Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei 

partecipanti alla gara, e le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza (art. 122  

D.Lgs. 12/04/2006 n. 163); 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l'Appaltatore redige e consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano 

di sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da 

considerarsi come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e 

coordinamento(art. 131 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163); 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento dovranno 

redigere un verbale relativamente al permanere delle condizioni che consentono l'immediata 

esecuzione dei lavori (art. 71, comma 3, Regolamento Generale). 

Art. 10 Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al Capitolato speciale, il piano di 

sicurezza, il piano operativo di sicurezza, gli elaborati grafici descrittivi del progetto. 

Ai predetti disegni l'Amministrazione si riserva di apportare le modifiche che riterrà 

opportune, senza che ciò possa dare all'impresa motivo alcuno di fare eccezioni o di avanzare 

domande di speciali compensi non contemplati nel presente Capitolato e in quello Generale a 

Stampa.  



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 5 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

Eventuali altri disegni costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante 

dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all'Appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Relativamente al piano di sicurezza, l'Impresa aggiudicataria dovrà attenersi a quanto 

disposto dalla L. 81/08. 

Art. 11 Consegna ed inizio dei lavori 

La consegna dei lavori avverrà conformemente all'art.9 del Capitolato Generale e secondo le 

modalità previste del Regolamento. La consegna dei lavori deve avvenire non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. In caso di urgenza secondo le 

riserve previste dalla legge n. 2248 del 20 marzo 1865 subito dopo l'aggiudicazione 

definitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei 

lavori. 

Qualora la consegna, per colpa dell'Amministrazione, non avvenisse nei termini stabiliti, 

l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione dal contratto. 

L'Appaltatore darà inizio ai lavori non oltre il quinto giorno dalla data del verbale di 

consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di €. 259,00 (diconsi euro 

duecentocinquantanovemila). Se il ritardo dovesse superare giorni quindici a partire dalla 

data di consegna l'Ente appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 

all'incameramento della cauzione. 

L'Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 

verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore potrà sollevare eccezioni o trarre motivi 

per richiedere maggiori compensi od indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di Legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale.  

Art. 12 Programma esecutivo - tempo utile per l'ultimazione dei lavori - penale per 
ritardo 

È fatto obbligo all’Impresa di presentare alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori - e 

comunque non oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dall’esperimento delle 

procedure per l’individuazione del contraente – un programma esecutivo ai sensi del 

Regolamento. In caso di ritardo, previa messa in mora, all’Impresa sarà applicata una penale 

in misura di €. 259,00 giornaliere (da applicarsi sul primo S.A.L. utile). 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 80 giorni naturali, successivi e 

continui decorrenti dalla data del verbale generale di consegna e secondo quanto previsto 

nell'art.21 del Capitolato Generale. 

La penale pecuniaria di cui all'art.22 del Capitolato generale ed del regolamento rimane 

stabilita nella misura dello 0.8‰ (zero otto per mille) dell’importo contrattuale per ogni 

giorno di ritardo. 

Per esigenze degli Enti Erogabili dei servizi (Enel, Telecom, Consiag, ecc..), i lavori 

potranno subire interruzioni e sospensioni. Per tali eventualità non saranno 

riconosciuti compensi aggiuntivi all’impresa. 

Art. 13 Sospensioni e proroghe: 

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell'art.22 

del Capitolato generale; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle del successivo 

art.24 del Capitolato Generale e del Regolamento. In merito alla sospensione e ripresa dei 

lavori si applicano le disposizioni degli artt. 24 e 25 del DM 19.04.2000 n. 145. 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 

dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina 

la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 6 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

Fuori dei casi previsti dal comma 1, il responsabile del procedimento può, per ragioni di 

pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti 

previsti dall’art. 24 del Capitolato generale. 

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 

nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 

giustificate, sono concesse, entro 30 gg. dal ricevimento, dal responsabile del procedimento, 

sentito il direttore dei lavori, purché le domande pervengano prima della scadenza del 

termine anzidetto. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 

altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 

denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 

direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del 

procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione.  

I verbali di ripresa dei lavori, redatti a cura del direttore dei lavori non appena venute a 

cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’appaltatore ed inviati al responsabile del 

procedimento nei modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori 

indica il nuovo termine contrattuale. 

Art. 14 Conto finale 

Ai sensi del Regolamento, si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 4 (quattro) 

mesi dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Art. 15 Collaudo 

Il collaudo dei lavori deve essere iniziata entro 90 (novanta) giorni dalla data di ultimazione 

dei lavori ed in accordo a quanto previsto nell'art.37 del Capitolato Generale.  

Il Collaudo stesso deve essere concluso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori.  

Il collaudo dei lavori dovrà avvenire secondo le modalità e le disposizioni contenute nel Titolo 

XII “Collaudo dei Lavori” del Regolamento unitamente a quelle di cui all’art. 37) del 

Capitolato Generale. 

Art. 16 Manutenzione delle opere sino al collaudo 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la 

manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. 

Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori 

responsabilità sancite all'art.1669 del Codice Civile, l'Impresa è quindi garante delle opere e 

delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa 

dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni 

resesi necessarie senza interrompere il traffico nella strada e senza che occorrano particolari 

inviti da parte della Direzione dei lavori. 

Ove però l'Impresa non provvedesse nei termini stabiliti per iscritto dalla Direzione dei lavori, 

si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'Impresa stessa. 

Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, in modo da ostacolare il 

meno possibile la circolazione e da ripristinare la pavimentazione nei precisi termini 

contrattuali. 

All'atto del collaudo i manti dovranno apparire in stato di ottima conservazione, senza segni 

di sgretolamento, solcature, ormaie, ondulazioni, screpolature, con scarico regolarissimo 

delle acque meteoriche in ogni punto della superficie e lungo le banchine. Inoltre gli spessori 

dei manti dovranno risultare esattamente conformi a quelli ordinati, ammettendosi una 

diminuzione massima, per effetto dell'usura e del costipamento dovuto al traffico, di 1 mm 

per ogni anno dall'esecuzione. 
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L'Impresa è anche responsabile dei danni e delle irregolarità dovute al comportamento delle 

sottofondazioni e delle fondazioni. 

Art. 17 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

 l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente schema di contratto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

Art. 18 Risoluzione del contratto e recesso dal contratto 

La risoluzione del contratto viene disposta dalla Stazione appaltante, su proposta del 

Responsabile del procedimento nei casi e a seguito delle procedure previste dal Regolamento. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in 

seguito alla risoluzione del contratto. 

Resta salva, comunque, la facoltà di recesso di cui all’art. 340 della L. 20.03.1865 n.2238 

allegato F e del Regolamento.  

L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere 

all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli 

artt. 135,136,137,138 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163; 

Art. 19 Pagamenti in acconto 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, ogni qual volta raggiunge, contabilizzando 

i lavori, l’importo pari ad € 40.000,00 (diconsi euro quarantamila/00) al netto dei prezzi 

offerti, comprensivi degli oneri della sicurezza maturati, che saranno corrisposti all’Impresa 

in parte proporzionale allo stato di avanzamento dei lavori. 

 Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% secondo quanto disposto dall’art. 7 

del Capitolato generale d’Appalto  dei lavori pubblici approvato con DM 19 Aprile 2000 n. 

145. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, purché accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno, 

ai sensi e nei limiti dell'art.28 del Capitolato Speciale, compresi negli stati di avanzamento 

dei lavori per i pagamenti suddetti. 

 Nel caso che il finanziamento della presente opera venga effettuato con mutuo della Cassa 

DD.PP. il calcolo degli interessi per ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorsi 

fra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di 

pagamento (art. 13 D.L.28.2.1983 n. 55 convertito in Legge il 26.4.1983 n. 31). 
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Art. 19 Contabilizzazione lavori e prezzi unitari pagamenti in acconto (stati 
d'avanzamento e certificati di pagamento) 

CONTABILIZZAZIONE LAVORI E PREZZI UNITARI 

a) Le opere appaltate a corpo e a misura dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, 

secondo i disegni di progetto e gli altri allegati al contratto di Appalto. Esse saranno 

compensate al prezzo offerto in sede di gara. Tale prezzo comprende, pertanto, le forniture di 

tutti i materiali - nella qualità e nella quantità realmente occorrenti - la loro messa in opera 

a regola d'arte, in conformità dei disegni e degli schemi allegati ed ogni assistenza tecnica. 

Ad ogni buon fine si chiarisce che debbono comunque intendersi inclusi nel prezzo delle voci 

a corpo tutte le forniture, opere e lavori che a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori occorrano per il completo funzionamento dell'opera, anche se ne fosse stata omessa la 

considerazione nei disegni o nelle prescrizioni. 

Nell'ipotesi di varianti in aumento o in diminuzione dei lavori, autorizzati in ogni caso 

preventivamente dall'Amministrazione Appaltante, esse saranno contabilizzate "a misura". 

Tali opere saranno valutate economicamente applicando i prezzi di riferimento del Bollettino 

degli Ingegneri delle Regione Toscana e delle Opere Pubbliche Regione Toscana alle quantità 

misurate secondo le norme contenute nelle leggi vigenti e nel presente capitolato speciale, se 

i prezzi non sono presenti nell’elenco prezzi a base di gara. 

 Resta inteso che ai prezzi suddetti verrà applicato l'eventuale ribasso offerto in sede di gara. 

Tutti i lavori, compensati sia a misura sia a corpo, si intendono accettabili solo se eseguiti a 

regola d'arte e in conformità ai disegni di progetto, salvo diverse indicazioni della D.L.. 

 Le opere dovranno corrispondere per dimensioni e forme a quelle di disegno di progetto. 

 I lavori eseguiti con dimensioni mancanti rispetto agli ordini dati saranno rifiutati. Per quelli 

con dimensioni eccedenti l'Amministrazione sarà in facoltà di rifiutarli od accettarli; in 

questo secondo caso saranno conteggiati come se fossero delle dimensioni ordinate. 

 E' facoltà della D.L. ordinare (a totale cura e spese dell'Appaltatore) o eseguire d'ufficio (non 

prestandosi l'Appaltatore) il rifacimento dei lavori eseguiti in difformità dalle prescrizioni di 

contratto o dalle indicazioni della D.L.. 

 Nel caso che il rifacimento o la rimozione di tali lavori comporti demolizioni o degradi di altri 

lavori, eseguiti dall'Appaltatore o da altre Ditte, ciò non costituisce titolo per evitare tali 

rifacimenti o rimozioni, né per chiedere compensi per il risarcimento dei lavori propri o 

altrui, forzatamente demoliti o rimossi. 

 Resta inoltre stabilito che, in caso di discordanza fra disegni di contratto, disposizioni di 

capitolato, descrizione di elenco prezzi o di altri elaborati, tale da comportare oneri fra loro 

diversi, l'Appaltatore deve eseguire il lavoro in conformità alle prescrizioni che la Direzione 

Lavori impartirà, senza che ciò possa dare adito a richiesta di particolari compensi. 

 

b) La descrizione delle categorie di lavori contenute nell'allegato elenco prezzi devono 

intendersi come specifiche tecniche e pertanto fanno parte integrante del presente Capitolato 

Speciale d'Appalto. 

 Detti prezzi si intendono comprensivi di tutti gli oneri e le spese che deriveranno 

all'Assuntore dei lavori dall'osservanza di tutte le norme e le prescrizioni stabilite dal 

presente Capitolato Speciale d'Appalto e comprendono altresì le normali aliquote per spese 

generali ed utili dell'Impresa; ad abbondanza si ripete: 

 che i prezzi relativi alle somministrazioni di manodopera in economia sono 

comprensivi di ogni spesa per l'uso ed il consumo di attrezzi ed utensili, per le 

assicurazioni nonché per le eventuali spese di trasporto degli operai sul luogo dei 

lavori; 

 che i prezzi per i noleggi di mezzi d'opera in economia sono comprensivi di ogni spesa 

per dare i mezzi stessi funzionanti in opera, incluse quindi le eventuali spese per 

riparazioni di guasti ed altro; 

 che i prezzi per la fornitura a piè d'opera sono comprensivi di ogni spesa per 

acquisto, carico, trasporto, scarico, cali, perdite, sprechi, od altro, per dare i materiali 

stessi pronti all'impiego a piè d'opera; 

 che i prezzi per i lavori completi, a misura, sono comprensivi di ogni spesa per 

materiali, mano d'opera, attrezzature, mezzi d'opera, opere provvisionali, 
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aggottamenti, indennizzi a terzi, tasse, etc., per dare i lavori stessi compiuti a regola 

d'arte nonchè per la loro manutenzione fino a collaudo. 

 i prezzi sono compresi dell'onere di bonifica del terreno. 

 

 L'Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna a riconoscere di aver preso 

conoscenza del presente Capitolato Speciale nonché dei luoghi in cui devono essere eseguiti i 

lavori, e di aver considerato tutte le condizioni e le circostanze generali e particolari che 

hanno influito nella determinazione dei singoli prezzi unitari, prezzi che l'Appaltatore stesso, 

effettuati i propri calcoli, riconosce remunerativi, di sua convenienza e tali da consentire 

l'offerta d'asta che proporrà partecipando all'Appalto. 

 Se l'Appaltatore, senza opposizione della D.L., nel proprio interesse o di propria iniziativa, 

impiega materiali o esegue lavori di dimensioni eccedenti o di caratteristiche superiori a 

quelle previste in contratto, non ha diritto ad alcun aumento dei prezzi. La misurazione e 

valutazione vengono eseguite come se i lavori o i materiali avessero le dimensioni, le qualità 

e il magistero stabiliti nel contratto. 

 Se invece viene ammessa dall'Amministrazione una minore dimensione o una inferiore 

qualità dei materiali e dei lavori, i prezzi convenuti devono essere ridotti, in proporzione delle 

diminuite dimensioni e dell'inferiore qualità.            

 Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 

contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 

Art. 20 Danni di forza maggiore 

 Non verrà accordato all'Impresa alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori e fino al completamento dei collaudi. 

 Per i casi di forza maggiore si applicheranno le disposizioni dell'art.348 della Legge sulle 

opere pubbliche 2248/1865 all.F. 

 L'Impresa dovrà provvedere, in ogni caso alla riparazione da tali danni a sua cura e spese. 

 Si conviene  contrattualmente che non saranno considerati come danni di forza maggiore, 

quelli provocati dalle piene ordinarie dei corsi d'acqua anche se dovuti agli svasi dei bacini 

artificiali, dalle acque di falda e dalle inondazioni provocate da fognature esistenti all'atto 

della costruzione. Non saranno, inoltre considerati danni di forza maggiore gli 

scoscendimenti, le solcature ed altri guasti che venissero fatti dalle acque piovane alle 

scarpate degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi compresi quelli per 

l'esecuzione di opere d'arte, ancorché causati da precipitazioni di eccezionale intensità. 

Art. 21 Prezzi di elenco 

 I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso, saranno liquidati i 

lavori appaltati a corpo e le somministrazioni, risultano dall'Elenco allegato al contratto.  I 

prezzi di Elenco sono, in ogni caso, comprensivi delle seguenti prestazioni: 

a - per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, perdite, 

sprechi, sfridi, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all'impiego, a piè d'opera, in 

qualsiasi punto del lavoro. 

b - per gli operai: ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni 

specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l'illuminazione dei cantieri 

nel caso di lavoro notturno. 

c - per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavoro a piè d'opera. 

d - per i lavori a misura: tutte le spese per i mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere; 

tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego; le spese e le 

indennità di passaggio attraverso proprietà private o di occupazione di suolo pubblico o 

privato. 

 Sono inoltre comprese le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti, 

scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

 I materiali di risulta eventualmente utilizzabili ed eccedenti le quantità richieste dai lavori 

potranno essere ceduti all'Impresa addebitandoglieli a norma del Capitolato Generale. 
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 Eventuali nuovi prezzi che fosse necessario concordare in corso d’opera, verranno pattuiti 

sulla base dei prezzi già offerti (qualora da essi deducibili) ovvero con riferimento ai prezziari 

pubblicati dal Bollettino degli Ingegneri della Toscana, area di Prato, o dalla Regione 

Toscana. 

Art. 22 Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 30 giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata 

l’ultima rata d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 

Ai sensi del Regolamento, il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per la 

Stazione appaltante, dal Responsabile del procedimento entro 30 giorni dall’invito scritto, 

anche via fax, del Responsabile del procedimento.  

La rata di saldo, ove dovuta, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza di assicurazione 

indennitaria decennale, se dovuta ai sensi del successivo art. 27 comma 4, e di 

responsabilità civile di cui al Regolamento.  

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 

civile. 

Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine 

di novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

La garanzia fideiussoria, costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve avere 

validità ed efficacia non inferiore a 30 mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere 

prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra 

estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo 

di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.  

L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 23 Disciplina economica nell’esecuzione dei lavori 

Ai sensi della Legge, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei 

prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

Per i lavori di cui al presente appalto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui 

la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno 

precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 

anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto 

del Ministro dei lavori pubblici emanato entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura 

eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.  

Art. 24 Cauzione Provvisoria  

 L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 

75 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, è corredata da una cauzione pari al 2% dell'importo dei 

lavori, da prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno 

del fidejussore a rilasciare la cauzione definitiva del 10% dell’importo dei lavori stessi 

qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente 

al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è 

restituita entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 
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La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà 

avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

Art. 25 Cauzione Definitiva 

La cauzione definitiva, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163,  è stabilita nella 

misura del 10% dell’importo contrattuale. 

Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le 

modalità di svincolo della cauzione definitiva si rimanda ai dispositivi  dell’art. 113 D.Lgs. 

12/04/2006 n. 163. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante.  

La prestazione della cauzione definitiva  e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire 

perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria 

dei lavori. 

Art. 26 Garanzie e coperture assicurative 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, D.Lgs. 163/2006, l'appaltatore è obbligato almeno 10 

giorni prima della consegna dei lavori, ai sensi del D.P.R. 207/2010, a produrre una polizza 

assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per 

danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. 

 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori 

e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, così quantificate: 

Partita 1 - Opere - importo di contratto maggiorato dell'IVA 

 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere 

stipulata per una somma assicurata non inferiore a quanto previsto dal D.P.R. 207/2010. 

 

5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi: (inserire 

specifiche) 

- danni a cose dovuti a occupazioni temporanee; 

- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio. 

 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 

l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall'articolo 95 del regolamento generale, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese mandanti. 

 

Si richiamo altresì i contenuti di cui all’art. 129, comma 2, D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, ove 

previsto. 

http://d.lgs.163/2006,
http://d.p.r.554/99,
http://d.p.r.554/99
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Art. 27 Polizza assicurativa indennitaria decennale 

Per i lavori il cui importo superi quelli stabiliti con decreto del ministero dei LL.PP. 

L’appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, ai sensi Legge n. 163/2006, con decorrenza 

dalla data di emissione  del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria 

decennale  a copertura dei rischi di rovina totale o parziale del l’opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa. Tale assicurazione sarà stipulata in base 

allo schema 2.4 del D.M. 123 /2004. 

Art. 28 Subappalto o cottimo - adempimenti diversi 

 L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (art. 

118 - D.Lgs. 12/04/2006 n. 163). E' fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 23 della 

L. 13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita 

della cauzione e del risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in 

parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione concessa ai sensi degli 

artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata. 

Qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al subappalto, l’Impresa appaltatrice 

si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al rispetto di tutti gli adempimenti 

previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al subappaltatore 

l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell’art. 118, comma 3, D.lgs 163/2006. 

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. 

Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di 

cui  all’art. 118D.Lgs. 12/04/2006 n. 163.-  

Art. 29 Cartelli all'esterno del cantiere 

L'impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n.1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1.50 (larghezza) per m. 3,00 (altezza) in cui devono essere 

indicati l'Amministrazione, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del 

Direttore dei lavori e dell'Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell'art.18, comma 6, legge 

n. 55/1990, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di 

cui al comma 3, n.3 dello stesso art.18. La ditta è inoltre tenuta a rispetto del D.Lgs. 

81/2008 sulle ''Prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o salute sul luogo di 

lavoro ''. 

Art. 30 Trattamento dei lavoratori 

Ai sensi dell'art.18, comma 7 della L. 19 marzo 1990, n. 55, l'Impresa è tenuta ad osservare 

integralmente, nei riguardi dei lavoratori dipendenti, il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si svolgono i lavori, anche se l'Impresa non è aderente alle associazioni che 

hanno stipulato i suddetti contratti; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

L'Impresa e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'Amministrazione 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza 

di cui al comma 8 dello stesso art. 18. L'Impresa e, suo tramite, le imprese subappaltatrici 

trasmettono periodicamente all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 1 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la suddetta 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa edile - 
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assicurativi ed infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque 

entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 2 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, la trasmissione delle copie 

dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con 

cadenza quadrimestrale. Il Direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica 

di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. 

Art. 31 Personale dell'impresa - disciplina nei cantieri 

L'Impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di 

provata capacità e adeguato, numericamente, alle necessità. 

L'Impresa risponde dell'idoneità del direttore del cantiere ed in generale di tutto il personale 

addetto al medesimo, personale che dovrà essere di gradimento della Direzione dei lavori, la 

quale ha il diritto di ottenere l'allontanamento dal cantiere stesso di qualunque addetto ai 

lavori senza obbligo di specificarne il motivo e rispondere delle conseguenze. 

Art. 32 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore - responsabilità 
dell'appaltatore 

Oltre gli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 e 14 del Capitolato generale e agli altri indicati nel 

presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 
 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Impresa dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di 
accettazione dell'incarico. 

2) Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e in ogni caso prima della consegna dei lavori, 
pena l’applicazione di una penale di €. 259,00 (duecentocinquantanovemila) giornaliere 
(applicabile previa messa in mora sul primo S.A.L. utile), l'appaltatore redige e consegna 
all’Amministrazione eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento, nonché il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento; 

3) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione 
del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la 
richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

4) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 
dell'Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 
all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere 
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. 

5) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali ad uso ufficio per il personale della Direzione ed assistenza, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la 
relativa manutenzione. 

6) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

7) L’Impresa è tenuta ad operare la revisione dei calcoli strutturali e potrà, in conseguenza 
di tali revisione, operare quelle motivate correzioni di dettaglio che riterrà opportune, 
previo consenso della Direzione Lavori. 

8) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze, prove distruttive e non 
distruttive di qualsiasi tipo (cross-hole, vibrazionali, impedenza sonica, ecometriche, 
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carotaggi continui ecc…) e saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei 
Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi nonché per la corretta verifica 
dell’esecuzione delle opere stesse in quantità, qualità e misura secondo le indicazioni 
della DD.LL. stessa. L’onere di tali prove, carichi, saggi ecc… sono a carico dell’impresa 
appaltarice. L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di 
calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i richiesti certificati, oltre a prove su piastra, secondo le richieste della 
Direzione Lavori. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente 
ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità. Sarà facoltà della DD.LL. effettuare prelievi sui 
bitumi sciolti, effettuare carotaggi sui bitumi stessi e procedere con le opportune 
verifiche in sito ed in laboratorio in modo da accertare la qualità dei materiali e della 
messa in opera della pavimentazione stradale. 

9) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 
fondazione, solai e qualsiasi altra struttura portante di notevole importanza statica. 

10) L'Impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di disporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli 
di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono 
essere indicati l'Amministratore, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 
Progettista, del Direttore dei lavori e dell'Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi 
dell'art.18, comma 6, L. n. 55/1990, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei 
cottimisti nonché i dati di cui al comma 3, n.3 dello stesso art.18. La Ditta è inoltre 
tenuta al rispetto del D.Lgs. 81/2008 sulle "Prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza e/o salute sul luogo di lavoro". 

11) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

12) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la 
invalidità e vecchiaia, la tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno 
intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché 
sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, l'Amministrazione 
procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% che costituirà 
apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma restando l'osservanza delle 
norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla 
somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

13) L'osservanza delle disposizioni di cui alla L. 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra e successive modifiche. La comunicazione all'ufficio 
da cui dipendono i lavori, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% 
della penalità prevista all'art.65 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi 
provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato 
generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

14) L'osservanza delle norme contenute nella vigente legge sulla polizia mineraria R.D. 30 
marzo 1893, n. 184 e nel relativo regolamento 14 gennaio 1894, n. 19. 

15) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

16) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino 
al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 
Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 
all'Amministrazione. 

17) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), 
nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera 
da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, 
i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

18) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 15 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

19) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per 
conto diretto dell'Amministrazione nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione, l'Appaltante non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

20) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a pié d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla 
buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione. I 
danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

21) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 
terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 81/2008 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata l'Amministrazione, nonché il suo personale 
preposto alla direzione e sorveglianza. 

22) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° 
comma dell'art.18 della citata legge n. 55/1990. La disposizione si applica anche ai noli 
a caldo ed ai contratti similari. 

23) Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art.2 del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

24) L'Impresa resta obbligata ad eseguire i lavori in presenza del normale traffico o sosta 
veicoli e pedoni che non può essere deviato. Per questo onere, già valutato nei singoli 
prezzi, l'Appaltatore dovrà prendere tutte le necessarie misure per non intralciare la 
circolazione ed in particolare non dovrà arrecare impedimenti agli accessi pubblici o 
privati;  occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, passi provvisori ed eseguire i 
lavori in ore notturne, senza pretendere compensi per questi oneri essendo compresi nei 
prezzi unitari. Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante 
sarà in diritto - previo avviso dato per iscritto e restando questo senza effetto, entro il 
termine fissato nella notifica - di provvedere direttamente alla spese necessaria, 
disponendo il dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di 
tali pagamenti da parte dell'Appaltatore, essi saranno d'Ufficio e l'Appaltante si 
rimborserà della spesa sostenuta sul prossimo acconto. Sarà applicata una penale pari 
10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra descritti 
nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'Appaltante. Tale penale sarà ridotta 
del 5% qualora l'Appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il tempo fissato 
nell'atto di notifica. 

25) E’ onere dell’appaltatore preparare tutte le piste, piazzali e quanto altro necessario per il 
raggiungimento dell’area di cantiere con tutti i mezzi a lui necessari dalla viabilità che 
l’appaltatore riterrà più idonea al transito dei mezzi di cantiere; 

26) Sarà onere dell’appaltatore l’affitto, il nolo o quanto altro di tutti i macchinari necessari 
per la corretta realizzazione di tutte le lavorazioni previste in appalto; 

27) Sono a carico dell’Impresa tutti gli esecutivi di officina necessari per la messa in 
produzione delle travi in acciaio; 

28) Sono a carico dell’Impresa tutte le opere che si renderanno necessarie durante il corso 
dei lavori per la protezione da un improvviso aumento del livello di piena dei fiumi da 
attraversare con le opere d’arte. 

29) L’Impresa non potrà vantare nessun indennità o fermo cantiere qualora i propri lavori 
interferissero con lavorazioni presenti nell’area di cantiere, realizzate da un’altra Impresa 
sempre per conto dell’Amministrazione Comunale di Prato. In caso di tale interferenza 
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l’Impresa, su ordine della DD:LL., sarà obbligata a modificare il proprio programma dei 
lavori, senza poter richiedere nessun indennizzo da parte dell’Ente Appaltante, in modo 
da poter permettere l’esecuzione dei lavori da parte di tutte le Imprese presenti nell’area 
secondo le indicazioni e disposizioni impartite dalla DD.LL. . 

30) L’appaltatore è tenuto a richiedere prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla stazione appaltante (consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, Telecom 
ed altri ed eventuali enti erogatori di pubblico servizio) interessati indirettamente o 
direttamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate 
dai suddetti in quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere ed alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 
natura definitiva e afferenti al lavoro in quanto tale. 

Art. 33 Definizione delle controversie 

 Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà 

alla risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 240 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163  e del 

Regolamento di attuazione  approvato con DPR 207/2010. 

La definizione di eventuali controversie tra l'Appaltatore e l'Amministrazione Appaltante che 

non si siano potute risolvere mediante accordo bonario ex art.31 bis della Legge saranno 

demandate al Tribunale di Prato. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

Art. 34 Cessioni dell'appalto e del subappalto. 

 È assolutamente vietata la cessione totale o parziale, dell'appalto assunto da parte 

dell'aggiudicatario, una volta che sia  stata  effettuata con esito positivo la gara di appalto 

(asta pubblica o licitazione privata). 

 Tale cessione comporterà l'immediata rescissione del contratto di appalto con la conseguente 

perdita della cauzione prestata dall'aggiudicatario e la sua rinuncia a qualsiasi beneficio 

equitativo. 

 È pure vietata qualunque cessione di credito e procura relativi all'appalto senza l'espressa 

autorizzazione dell'Amministrazione. 

 È altresì vietato all'appaltatore la cessione, totale o parziale, in subappalto o a cottimo, delle 

opere assunte senza espressa autorizzazione dell'Amministrazione e intendendosi altrimenti 

immediatamente rescisso il contratto. 

Art. 35 Danni di forza maggiore. 

 Non verrà accordato all'Impresa alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori e fino al completamento dei collaudi. 

 Per i casi di forza maggiore si applicheranno le disposizioni dell'art.348 della Legge sulle 

opere pubbliche 2248/1865 all. F. 

 L'Impresa dovrà provvedere, in ogni caso alla riparazione da tali danni a sua cura e spese. 

 Si conviene  contrattualmente che non saranno considerati come danni di forza maggiore, 

quelli provocati dalle piene ordinarie dei corsi d'acqua anche se dovuti agli svasi dei bacini 

artificiali, dalle acque di falda e dalle inondazioni provocate da fognature esistenti all'atto 

della costruzione. Non saranno, inoltre considerati danni di forza maggiore gli 

scoscendimenti, le solcature ed altri guasti che venissero fatti dalle acque piovane alle 

scarpate degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi compresi quelli per 

l'esecuzione di opere d'arte, ancorché causati da precipitazioni di eccezionale intensità. 

Art. 36 Prezzi di elenco. 

 I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso, saranno liquidati i 

lavori appaltati a misura e le somministrazioni, risultano dall'Elenco allegato al contratto.  I 

prezzi di Elenco sono, in ogni caso, comprensivi delle seguenti prestazioni: 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 17 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

a - per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, perdite, 

sprechi, sfridi, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all'impiego, a piè d'opera, in 

qualsiasi punto del lavoro. 

b - per gli operai: ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni 

specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l'illuminazione dei cantieri 

nel caso di lavoro notturno. 

c - per i noli: ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavoro a piè d'opera. 

d - per i lavori a misura: tutte le spese per i mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere; 

tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego; le spese e le 

indennità di passaggio attraverso proprietà private o di occupazione di suolo pubblico o 

privato. 

 Sono inoltre comprese le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti, 

scarichi e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

 I materiali di risulta eventualmente utilizzabili ed eccedenti le quantità richieste dai lavori 

potranno essere ceduti all'Impresa addebitandoglieli a norma del Capitolato Generale. 

 Eventuali nuovi prezzi che fosse necessario concordare in corso d’opera, verranno pattuiti 

sulla base dei prezzi già offerti (qualora da essi deducibili) ovvero con riferimento ai prezziari 

pubblicati dal Bollettino degli Ingegneri della Toscana, area di Prato, o dalla Regione 

Toscana. 

Art. 37 Elezioni di domicilio. 

L'appaltatore deve avere domicilio in Prato; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve 

eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 

società legalmente riconosciuta. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile 

unico del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani 

proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono 

essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma precedente. 

 Il domicilio dell'Amministrazione è in Prato – p.zza Mercatale n.33. 
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CAPO II 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA 

VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 38  

1 - Movimenti terra 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 

picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 

distanza fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli 

oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

- l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 

aggottamenti con l'impiego di pompe; 

- l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle 

aree individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità 

previste nel paragrafo "Formazione di rilevati" del Capo III del Capitolato Speciale d'Appalto), 

oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente 

dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste a 

disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

- le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 

materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

- i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 

- l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque 

superficiali e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

- l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli 

scavi compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per 

l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature 

a cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

- l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, 

nelle sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per 

campioni; 

- i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli 

scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

- l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

- la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni 

nonché il loro rifacimento; 

- l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, 

tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 

contraddittorio con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della 

contabilizzazione. 

Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 

1.1 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del 
cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 1, il trasporto del materiale, lo 

scarico e la sistemazione entro l’area del cantiere. 
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Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto 

prima dello scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

1.2 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del 
cantiere 

Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 1, il trasporto del materiale, lo 

scarico e la sistemazione nella discarica. 

Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima 

dello scavo computato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 

1.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata 

Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle 

sezioni obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna 

originario o dal piano ottenuto a seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione 

Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi. 

2 - Demolizioni 
Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, 

anche di dimensioni minime. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga 

eseguita in elevazione, fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque 

forma, comunque senza l'uso di mine. 

In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 

eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione 

Lavori, che rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a 

rifiuto quelli non utilizzabili. Il prezzo è comprensivo anche del corrispettivo per le 

discariche. 

Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima 

dell'esecuzione del lavoro. 

2.1 Demolizione di strutture in pietrame a secco o in gabbioni 

La demolizione di strutture in pietrame a secco o gabbioni sarà compensata, nei lavori a 

misura, con valutazione a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima 

dell'esecuzione del lavoro. 

2.2 Demolizione di strutture in mattoni 

La demolizione di strutture in mattoni sarà compensata, negli appalti a misura, con 

valutazione a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del 

lavoro. 

2.3 Demolizione di strutture in calcestruzzo 

La demolizione di strutture in calcestruzzo sarà compensata, negli appalti a misura, con 

valutazione a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del 

lavoro. 

2.4 Demolizione di strutture in cemento armato 

La demolizione di strutture in cemento armato sarà compensata, negli appalti a misura, con 

valutazione a metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del 

lavoro. Saranno da considerarsi demolizioni di strutture in cemento armato quelle relative a 

conglomerati cementizi con armatura superiore a 30 kg/m3. 
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3 - Formazione di rilevati 

3.1 Preparazione del piano di posa e del rilevato arginale 

Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o 

rialzo di arginature esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, 

secondo le geometrie e le dimensioni previste dagli elaborati progettuali. 

Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale 

vegetale per la successiva ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del 

materiale terroso idoneo integrato con altro proveniente dalle cave di prestito per il reintegro 

del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte del detto materiale a riempimento del 

cassonetto e delle gradonature. 

Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del 

piano di posa viene compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore 

variabile in funzione dei luoghi. 

3.2 Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private 

I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 

contraddittorio con L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro 

contabilizzazione. 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 

picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La 

distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini 

esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico 

dell’Impresa. 

I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati 

con il metodo delle sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del 

materiale, la posa per strati dello spessore indicato nei disegni di progetto, la compattazione 

con il macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati progettuali e quant'altro 

necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche previste 

nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III, comprese le prove di 

accettazione e controllo. 

Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di 

rilevati esistenti con materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa 

Appaltante. 

Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. 

L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener 

conto né dello scavo di scoticamento o di ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo 

arginale), né dell'occorrente materiale di riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno 

stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale assestamento; né della 

riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel 

sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 

Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore 

rilevato non verrà contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, 

rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel 

contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati 

dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

3.3 Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali 

Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree 

demaniali, nel prezzo risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere 

per lo scavo, il carico del materiale nel luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a piè 

d'opera nell'area dei lavori, nonché la sistemazione finale dell'area di prelievo del materiale 

secondo le indicazioni progettuali o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
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4 - Opere di protezione spondale 

4.1 Formazione di protezione spondale in massi naturali 

Di norma il peso del materiale, deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico; 

in casi particolari, riconosciuti dall’Ufficio di Direzione Lavori, mediante ordine di servizio, la 

determinazione del peso dei massi naturali può essere effettuata mediante mezzi galleggianti 

stazzati. 

L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra dall’Ufficio di Direzione 

Lavori, o suoi rappresentanti; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero 

disposto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Per le operazioni di pesatura l’Impresa deve disporre di uno o più bilici, secondo le 

disposizioni dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere 

relativi alle operazioni di pesatura, ivi compresi, l'impianto dei bilici ed il relativo controllo 

iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio, le eventuali riparazioni dei bilici e la 

costruzione di una baracca ad uso del personale dell'Amministrazione preposto alle 

operazioni di pesatura. 

Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra 

decimale; se ne detrae la tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni 

usati per fermare i massi di maggiore dimensione, ottenendo così il peso netto che viene 

allibrato nei registri contabili. 

L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata ed oltre il peso netto 

deve portare il peso lordo, la targa o il contrassegno dei veicolo o delle casse a cui la bolletta 

stessa si riferisce, nonché la categoria del materiale. 

Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre 

resta al personale dell'Amministrazione che ha effettuato la pesatura e le figlie di norma 

vengono consegnate al rappresentante dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed 

al personale dell'Amministrazione che sorveglia la posa del materiale in opera. 

Quando i materiali vengano imbarcati sui pontoni o su altri galleggianti, ciascuno di tali 

mezzi deve essere accompagnato da una distinta di carico nella quale dovranno figurare la 

matricola di identificazione del galleggiante, la stazza a carico completo, l'elenco delle bollette 

figlie riguardanti ciascuno degli elementi imbarcati e la somma dei pesi lordi che in esse 

figurano. 

La somma deve coincidere con la lettura della stazza a carico completo. 

E’ ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

Lo scarico non può essere mai iniziato senza autorizzazione del Rappresentante dell’Ufficio di 

Direzione Lavori, questi, prima di autorizzare il versamento, controlla il carico, eseguito lo 

scarico verifica se lo zero della scala di stazza corrisponde alla linea di galleggiamento, 

quindi completa le bollette apponendovi la propria firma. 

Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 

Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia 

facoltà di aggiungere tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la 

buona riuscita delle operazioni di pesatura nonché l'efficienza dei controlli sui pesi dei 

carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi. 

Nessuno speciale compenso o indennità può riconoscersi all’Impresa per il tempo necessario 

alle operazioni di taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette 

operazioni. 

5 - Tubazioni 
La posa in opera delle tubazioni sarà contabilizzata a metro lineare, secondo il diametro e 

misurata sulla generatrice superiore della tubazione posata, qualunque sia il numero di 

saldature o giunzioni eseguite. Sono compresi nello sviluppo i pezzi speciali e le curve (se 

non diversamente specificato). Nei prezzi a metro lineare sono inoltre compresi: a) il 

trasporto di tutti i materiali, dai magazzini sino a piè d'opera ed il percorso di ritorno; b) lo 

scarico dai mezzi di trasporto e l'accatastamento; c) lo sfilamento sul luogo di impiego; d) 

l'accoppiamento dei tubi; e) la pulizia e la scovolatura; f) la preparazione delle testate; g) la 

saldatura elettrica od ossiacetilenica delle tubazioni in acciaio sia in fisso o a tubo rotante o 
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in nicchia, secondo le disposizioni della Committente; h) la giunzione delle tubazioni in 

ghisa; i) la saldatura di testa o con manicotti elettrosaldabili delle tubazioni in polietilene in 

nicchia o fuori trincea secondo le disposizioni della Committente; j) la posa in opera, la 

saldatura o giunzione delle curve, a raggio stretto e largo e dei fondelli; k) l'esame di tutto il 

rivestimento delle tubazioni in acciaio con apparecchio rivelatore a scarica da circa 10.000 

Volt, fornito dall'Appaltatore; l) la ricerca e l'eliminazione delle cause che determinano un 

cattivo isolamento elettrico prima e dopo la posa delle tubazioni in acciaio; m )sulle tubazioni 

in acciaio, il rivestimento di qualsiasi giunzione, l'eventuale asportazione del rivestimento su 

parti di tubazioni particolarmente deteriorate, il rivestimento delle parti stesse, delle curve a 

raggio stretto e largo e dei fondelli nonché la riparazione del rivestimento in tutte quelle parti 

deteriorate per rotture, strappi, dovuti al trasporto, all'accatastamento, allo sfilamento, alla 

posa in opera; il tutto con gli oneri necessari per dare il lavoro finito e completo fino a 

soddisfacente prova di scintillamento; n) la posa nello scavo delle condotte; o) il taglio e 

l'intestatura delle tubazioni in acciaio a mezzo di cannello ossiacetilenico o di altri attrezzi 

speciali e smussatura a 30°, compresa la fornitura dei materiali per il taglio, l'eventuale 

asportazione del rivestimento e quant'altro necessario per dare il lavoro compiuto a regola 

d'arte; p) il taglio delle tubazioni in ghisa eseguito con tagliatubi o attrezzi speciali compresa 

la molatura e la fornitura dei materiali per il taglio; q) il taglio delle tubazioni in polietilene, 

che sarà eseguito con appositi tagliatubi o con apposito segaccio compresa la pulizia dei 

lembi; r) la costruzione di cavallotti per il superamento di ostacoli o servizi con le modalità 

descritte dalla Committente; s) l'eventuale sagomatura delle tubazioni in acciaio eseguita con 

deformazione plastica, per l'esecuzione di curve, da effettuare con idonea macchina curva 

tubi, compresa l'asportazione ed il ripristino del rivestimento; t) la posa in opera di tappi di 

espansione o fondelli prima di tutte le sospensioni dei lavori, anche notturne; u) le prove di 

tenuta delle tubazioni in opera; v) l'eventuale infilaggio delle tubazioni nei tubi guaina già 

predisposti, con macchine spingitubo o simili; w)la posa in opera di isolanti per separazione 

delle tubazioni da altri servizi del sottosuolo, nonché la posa di apposita rete di segnalazione 

per evidenziare la posizione della tubazione stessa; x) la resa delle tubazioni e dei materiali 

eccedenti, loro trasporto in catasta e/o ai magazzini. 

6 - Opere in conglomerato cementizio 
 

I getti di calcestruzzo armato saranno misurati nel loro effettivo volume geometrico 

risultante dai disegni costruttivi approvati dalla Direzione Lavori. 

Il prezzo relativo ai calcestruzzi compensa il costo degli inerti, del cemento e tutti gli oneri 

per il confezionamento, sollevamento, avvicinamento e getto dei calcestruzzi eseguiti da 

qualsiasi altezza e profondità, nonché la vibratura dei getti, con vibratori ad immersione e da 

applicare alle casseforme e compresi i ponteggi necessari salvo casi particolari a giudizio 

della Direzione Lavori. 

Sono pure compensati: l'esecuzione dei giunti, la preparazione e la pulizia delle superfici 

prima dei getti, la protezione e la stagionatura, nonché la formazione di chiavi e tutte le 

opere di ravvivamento nelle riprese di getto. 

Si intenderà compresa nel prezzo unitario di tutti i calcestruzzi la realizzazione della finitura 

superficiale corrispondente ai gradi F1 e F2. 

Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà 

valutato a metro cubo in opera. 

6.1 Calcestruzzo per opere di sottofondazione non armata 

Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo per 

opere di sottofondazione non armate, confezionato con due o più pezzature di inerte, in modo 

da ottenere una distribuzione granulometrica adeguata all'opera da eseguire, gettato con o 

senza l'ausilio di casseri, questi contabilizzati a parte, con classe non inferiore a C12/15. 

Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà 

valutato a metro cubo in opera. 
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6.2 Calcestruzzo per opere in cemento armato in genere 

Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo avente 
classe non inferiore C25/30 per strutture in cemento armato in genere, confezionato con 
due o più pezzature di inerte, in modo da ottenere una distribuzione granulometrica 
adeguata all'opera da eseguire, gettato con l'ausilio di casseri, ferro e casseri contabilizzati a 
parte. 
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà 
valutato a metro cubo in opera. 

6.3 Casserature per strutture in calcestruzzo semplice o armato 

Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio delle casseforme per getti in calcestruzzo sia 

orizzontali che verticali od inclinati a qualsiasi profondità ed a qualsiasi altezza dal piano di 

appoggio, compreso sfridi, tiranti, chioderia, banchinaggi, puntellamenti, ponteggi di 

servizio, getti, disarmo e pulizia delle stesse ed ogni altro onere, secondo le specifiche di cui 

sopra. 

Negli appalti a misura, le casseforme verranno misurate a metro quadro in base alla effettiva 

superficie bagnata dal getto. 

Negli appalti a misura, i casseri saranno compensati a metro quadrato in base alla superficie 

delle facce della struttura da casserare, senza tenere conto di altro. 

6.4 Casserature per getti di calcestruzzo faccia a vista 

Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio, con gli oneri previsti per la voce precedente 

nonché quelli per la lavorazione necessaria a conseguire la faccia a vista dei getti di 

calcestruzzo. 

6.5 Ferro per c.a. in barre ad aderenza migliorata B450C 

Il prezzo del ferro di armatura compensa la fornitura, la lavorazione e la posa, lo sfrido, il 

trasporto e l'immagazzinamento, le legature, gli appositi distanziatori tra i ferri ed i casseri, il 

cui peso non sarà contabilizzato, di barre ad aderenza migliorata del tipo B450C controllate 

in stabilimento. 

Sono altresì compresi nel prezzo gli oneri per le eventuali saldature per giunzione tra tondini 

di qualsiasi diametro e tra ferri tondi e profilati metallici, come pure le prove regolamentari e 

quelle richieste dalla Direzione Lavori. 

Il ferro di armatura, negli appalti a misura, verrà valutato secondo il peso teorico 

corrispondente a ciascun diametro in base ai dati della tabella del Prontuario del C.A. Ing. L. 

Santarella - Hoepli - Milano, secondo lo sviluppo risultante dai disegni costruttivi approvati 

dall’Ufficio di Direzione Lavori . 
 

7 - Opere Elettromeccaniche 
 

La fornitura e posa in opera della delle apparecchiature, sarà computata a numero di 

elettropompe installate. Nel prezzo complessivo stabilito presente nell’elenco prezzi, saranno 

compresi tutti gli oneri relativi agli accessori, componenti e attrezzature indispensabili per il 

perfetto funzionamento dell’impianto stesso, per una consegna finale “chiavi in mano”, il 

tutto nel rispetto delle specifiche tecniche fornite dal Produttore, mentre saranno esclusi gli 

oneri relativi alle eventuali opere civili necessarie per l’installazione delle macchine e 

componenti accessori, alla messa in asciutta dei luoghi e agli allacciamenti ai quadri elettrici 

di comando che saranno valutati separatamente. 
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CAPO III 

NORME TECNICHE 

Art. 39 

A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

a) Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato 

e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal 

proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 

all’epoca dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui 

all’art. 31) della Legge 415/98. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, 

derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti 

commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di 

Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili 

longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai 

disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 

Lavori. 

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel 

termine contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di 

determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni 

del citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, 

senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 

L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di 

lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei 

lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali 

oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 

redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore 

dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 

l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di 

collaudo. 

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la 

zona, dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente 

esistente e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che 

verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri 

per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, 
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compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione 

e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle 

canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree 

di stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali 

e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

B) Movimenti terra 

B.1 Scavi 

· Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti 

sono individuate nel seguito. 

 

Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui 

dovranno sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione 

di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che 

permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a 

carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si 

trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 

accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei 

rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i 

materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno 

trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori,  

per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere 

il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

 

Scavi per ricalibrature d'alveo 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione 

trasversale del corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte 

esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà 

eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree 

indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo 

caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale 

vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

 

Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, 

effettuato sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli 

elementi di fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie 

scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

· Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a 

macchina, qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza 

d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto 

indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza 

autorizzazione scritta dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 26 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della 

vegetazione e degli apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale 

d'imposta. l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli 

smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici 

avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed 

alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie 

franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa 

caduti entro gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo 

che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo 

dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa 

eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, 

dovranno essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai 

lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. 

Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le 

materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da 

tenere a secco gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la 

facoltà di ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

C) Demolizioni 

· Generalità 

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed 

ogni elemento che deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da 

conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. 

l’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui dall'art.71 

all'art.76 del D.P.R. gennaio 1956 n.164 con mezzi che crederà più opportuni previa 

approvazione della Direzione Lavori. 

In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e 

penale, conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia 

l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti 

prescrizioni unitamente a quelle contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della 

Legge 415/98: 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica 

specifiche, sia per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di 

condizioni di pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 

gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati 

qualora la stabilità delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru 

semoventi. 

· Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza 

dei passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere 
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direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga 

convogliato in appositi canali. 

L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere 

accidentalmente delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello 

successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto 

dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a 

terra con mezzi idonei e con particolare cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da 

demolire, escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, 

se destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione  

 

Lavori nell'ambito del cantiere. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e 

rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 

Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con 

armatura superiore a 300 N/m3 (30 kgf/m3). 

D) Formazione di rilevati 

· Generalità 

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati 

arginali, sia a lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

· Caratteristiche dei materiali 

Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre 

preferibilmente da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con 

contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con 

classifica A-3 e’ facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, 

prescrivendo uno spessore non inferiore a 40 cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume 

del rilevato. 

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 

Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% 

del peso di volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con 

tolleranza di +/- 1%; la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% 

dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta prova di compattazione. Definita anche la 

percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 

1%. 

A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di 

materiale di caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 

· Modalità esecutive 

Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, 

provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla 

predisposizione di uno scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse 

superiore al 15%, di opportuni gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei 

disegni di progetto. 

Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni 

esecutivi, sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia 

per quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il 
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costipamento ed il numero di passate. 

Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e 

dei materiali da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa 

arginale. 

· Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni 

di terreno da inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle 

prescrizioni di cui al presente Capitolato. 

I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva 

granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in 

particolare modo il limite liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi 

eseguite le prove necessarie per la determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum 

Proctor. 

Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in 

opera di una opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle 

corrette condizioni di lavoro in tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di 

assistimetri superficiali e profondi, di piezometri e di inclinometri sarà inoltre possibile 

controllare il grado di assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, la consolidazione 

raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 

Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della 

strumentazione completa per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione 

Lavori.  

Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi 

comunque i controlli generali sulla qualità delle terre. 

Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito 

soddisfacente, L’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il 

risultato prescritto. 

Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono 

a carico dell’Impresa. 

L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la 

costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le 

scarpate saranno spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto 

anziché con riporto di materie. 

All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai 

disegni progettuali. 

Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a 

sistemarlo regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei 

lavori dovranno essere praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il 

collegamento delle nuove materie con quelle già posate. 

E) Opere di protezione spondale 

E.1 Opere di protezione spondale in massi naturali o artificiali 

· Generalità 

Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e 

da una mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera 

differente a seconda che il corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato 

da periodi di asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista, intasata con 

terreno vegetale e opportunamente seminata. 

· Caratteristiche dei materiali 

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti 

essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, 
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fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

- massa volumica:  24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione:  80 Mpa    (800 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura:  1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:  5% 

- gelività:  il materiale deve risultare non gelivo 

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, 

non dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a 

spigolo vivo e squadrati. 

I massi artificiali, delle dimensioni definite in progetto, saranno costituiti da prismi cubici o 

parallelepipedi, realizzati con calcestruzzo avente resistenza cara

N/mm2 (300 kgf/cm2), dovranno rispondere ai requisiti di cui alle norme UNI 9858 e UNI 

8981, tenendo conto in particolar modo delle prescrizioni per la durabilità riferite alle classi 

di esposizione in funzione delle condizioni ambientali. Le casseforme per il confezionamento 

dei massi devono essere di robustezza tale da non subire deformazioni sotto la spinta del 

calcestruzzo e devono avere dimensioni interne tali che i massi risultino delle dimensioni 

prescritte. Le pareti interne delle casseforme dovranno essere preventivamente trattate con 

opportuni preparati (disarmanti), al fine di evitare distacchi al momento del disarmo. 

L’Impresa dovrà predisporre casseforme in numero sufficiente per corrispondere 

adeguatamente alle esigenze di produzione e stagionatura dei massi. 

I prismi andranno realizzati su terreno perfettamente spianato e battuto e saranno costruiti 

in file regolari, rettilinee e parallele fra loro, in modo da costituire una scacchiera, così da 

renderne facile la numerazione. 

Il getto andrà effettuato in un'unica operazione senza interruzioni; il calcestruzzo dovrà 

essere versato nelle casseforme in strati non superiori a 20 cm di altezza ed ogni strato verrà 

accuratamente compresso con appositi pestelli ed opportunamente vibrato. 

I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme per tutto il tempo necessario ad 

un conveniente indurimento del calcestruzzo; lo smontaggio delle casseforme non potrà 

comunque avvenire prima che siano trascorse 12 ore dall'ultimazione del getto. La 

movimentazione e la messa in opera dei prismi non potrà avvenire prima che siano trascorsi 

28 giorni dalla data della loro costruzione e che siano state eseguite le prove di accettazione 

descritte nel seguito e le operazioni di contabilizzazione. 

· Modalità esecutive 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; 

la ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza 

arrecare alcun danno alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di 

tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le opere idrauliche: è tassativamente vietato il 

rotolamento dei massi lungo le sponde. 

Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in 

condizioni di magra, con livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno 

scavo di fondazione di forma prossima a quella trapezia. 

I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e 

non oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda 

sia assicurata da un masso di grosse dimensioni. 

Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in 

uno scavo di fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità 

dell'opera. 

Utilizzando massi artificiali, durante la posa, l’Impresa avrà cura di assicurare un adeguato 

concatenamento fra i vari elementi e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti per urti. 

Gli elementi che si dovessero rompere durante le operazioni di posa andranno rimossi e 

sostituiti a cura e spese dell’Impresa. 

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate 

dovranno essere previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il 

necessario spessore al di sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non 

oscillante, indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno 
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risultare sfalsati sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da 

assicurare lo stretto contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o 

frammenti. 

Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente 

lavorati, al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. 

Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, 

in modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o 

soluzioni di continuità. 

Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente 

seminate fino ad attecchimento della coltre erbosa. 

· Prove di accettazione e controllo 

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato 

dall’Ufficio di Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito 

verbale. 

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di 

materiale lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della 

partita relativa al suddetto tratto di opera. 

L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un 

anno, le caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni 

temporanee sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni 

prelevati. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo 

insindacabile giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso 

minimo previsto in progetto. 

Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un 

laboratorio ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle 

caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale da porre in opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali 

(determinazione del peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno 

effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per 

l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; 

per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito 

radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi 

alle prove sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal 

Capitolato. Se i risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti 

prescritti, il materiale, per la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico 

dell’Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico 

dell’Impresa. 

Per i massi artificiali le prove di accettazione e controllo saranno eseguite sulla base delle 

modalità contenute nell'allegato 2 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 09 gennaio 

1996. 

In particolare le metodologie di controllo da adottarsi saranno quelle previste per il "TIPO A". 

I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori 

prima della messa in opera dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera 

partita controllata sarà scartata con totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte 

le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità 

dell'opera. 

F) Opere in conglomerato cementizio 

F.1 Generalità 
L’Impresa dovrà attenersi, per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo, alle "Norme tecniche 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 31 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche" alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale 

e precompresso, ed a struttura metallica, emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici, con 

D.M. 09.01.1996. 

La composizione della miscela del calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di 

laboratorio eseguite a cura dell’Impresa e sotto la sua responsabilità. 

L’Impresa è tenuta a sottoporre preventivamente alla approvazione dall’Ufficio di Direzione 

Lavori la composizione degli impasti ed a concordare con essa durante il lavoro le eventuali 

variazioni necessarie che, comunque, non potranno costituire motivo per l’Impresa di 

richiesta di sovrapprezzo. 

F.2 Calcestruzzo 

· Caratteristiche dei materiali 

Inerti 

Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non 

superiore a 5 mm e da inerti grossi con dimensione non inferiore a 5 mm. 

La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella indicata dalla tabella delle classi dei 

calcestruzzi. 

Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 

16.11.1939 n.2229, D.M. 01.11.1959 n.1363 ed altresì rispondere alle caratteristiche fissate 

nelle "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche" del D.M. 09 gennaio 1996. 

L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera 

da particelle scagliose. 

L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla 

frantumazione di adatto materiale roccioso. 

In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all'approvazione dell’Ufficio di 

Direzione Lavori che potrà sottoporli a spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà 

opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 

 Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale passante 

 (mm) (%) 

 4,760 100 

 2,380 80 - 100 

 1,190 50 -   85 

 0,590 25 -   60 

 0,297 10 -   30 

 0,149   2 -   10 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20%. 

L'inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 

P = 1002 d/D 

ove P è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D 

è il diametro massimo dell'inerte. 

Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 

La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di 

drenaggi per scolare l'eccesso di acqua. 

Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del 

grado di umidità degli stessi. 

Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, 

limo, deve essere minore o uguale al 5%. Le sostanze organiche minori o uguali all’1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 

Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di 

forma allungata od appiattita non dovrà eccedere il 15% in peso. 

Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM 

(American Society for Texting and Material) - Los Angeles - : 

- Prova di abrasione (ASTM C 131): 
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la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà superare il 10% in peso dopo 

100 rivoluzioni, oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni; 

- Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88): 

la perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%; 

- Peso specifico (ASTM C 127): 

il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 26 kN/m3 (2600 kgf/m3). 

 

Cemento 

Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite 

dalle Norme di Legge sui leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla 

Legge 26.05.1965 n.595, dal D.M. 14.01.1966, dal D.M. 03.06.1968, dal D.M. 31.08.1972 e 

dal Decreto del Ministero dell'Industria n.126 del 09.03.1988. 

Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o 

Pozzolanico tipo R325 o R425. 

Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 

Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si 

dovrà impiegare un unico tipo di cemento. 

La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. 

Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il 

cemento non potrà restare in deposito più di 90 giorni. 

Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 

 

Acqua 

L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né 

sostanze organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l'indurimento del 

calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o 

incrementandone l'aggressività verso i ferri di armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà 

superare 2000 parti per milione e la concentrazione di SO4 sarà inferiore a 0,05%. Il 

dosaggio dell'acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti e 

dovrà rispettare le indicazioni contenute negli elaborati progettuali. 

 

Materiali per giunti 

È previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giunte e fra riprese di getti in 

calcestruzzo, l'impiego di nastri in bentonite, in PVC o in gomma o in lamierino di rame, che 

dovranno essere posti in opera con particolari precauzioni e, ove necessario, con 

interposizione di adatti materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. 

Le dimensioni dei nastri e dei lamierini sono indicate sui disegni, i nastri ed i lamierini 

vanno giuntati incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. 

La esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

In corrispondenza dei giunti di dilatazione sia a tenuta o meno delle strutture in c.a. dove 

indicato nei disegni o richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori verranno poste in opera lastre 

tipo Populit dello spessore di cm 2, protette sulle facce contro il getto da eseguire con un 

foglio di cartone bituminato, oppure possono essere impiegati riempimenti con cartonfeltro 

bitumato o mastice di bitume o con polistirolo espanso od altri materiali plastici di vari 

spessori. 

Le superfici di contratto dei materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 

 

Additivi 

Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più 

facile ed economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da 

eseguire, migliorare la sua durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. 

Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 

- fluidificanti; 

- acceleranti di presa; 

- ritardanti di presa; 

- impermeabilizzanti. 

Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 33 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

seguendo le istruzioni della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità 

d'impiego. 

Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. 

Il produttore di additivi deve esibire: 

- risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell'additivo 

da usarsi; 

- prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti 

disposizioni. 

Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti 

finiti. 

Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e 

specializzati nell'impiego degli additivi, per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi 

all'impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 

Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno 

essere dosati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 

 

Aeranti fluidificanti 

Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d'acqua (o ridurre l'acqua di impasto a 

parità di lavorabilità), incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare 

l'omogeneità degli impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso verrà aggiunto 

un additivo fluidificante e incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0,15-

0,40 cm3 per newton di cemento (cm3 150-400 per quintale di cemento). 

Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per 

ottenere un calcestruzzo reoplastico caratterizzato da una elevata lavorabilità, bleeding 

bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro. 

Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze 

tensioattive che verrà impiegato nella misura di 0,03-0,10 cm3 per newton di cemento (30-

100 cm3 per quintale di cemento). La prova del contenuto d'aria sarà eseguita con il metodo 

UNI 6395-72. 

Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1,5 cm3 per newton di cemento (1,5 litri per quintale di 

cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da 

un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 

3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più del 

50% (a temperatura ambiente di circa 20°C). 

 

Acceleranti di presa 

Per l'esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni 

in cui è richiesto uno sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi 

stagionature, si potranno usare, su approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, gli 

additivi acceleranti di presa per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata 

lavorabilità, bleeding bassissimo, elevata durabilità e basso ritiro. 

L'additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per newton di 

cemento (2,5 litri per quintale di cemento). 

Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da 

un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2. 
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Ritardanti di presa 

Per l'esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, 

per calcestruzzo pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata 

della lavorabilità, si userà un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding 

bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro: detto 

calcestruzzo verrà ottenuto aggiungendo ad un normale impasto di cemento, inerti ed acqua, 

un componente per calcestruzzo reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per newton di cemento 

(1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche 

condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 

1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18-20 cm. Questa 

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da 

un calcestruzzo avente slump iniziale di 2-3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua 

essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 

3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera a temperatura ambiente 

non dovrà ridursi di più di 2 cm. 

 

Impermeabilizzanti 

Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano 

risultare impermeabili, dovrà: 

- presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s; 

- risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità 

microscopica; 

- presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati di 

calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto porosi e permeabili. 

I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi 

caratterizzati da elevata lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze 

meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale impasto 

di cemento un superfluidificante tale da conferire caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, 

con almeno 20 cm di slump (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo stesso 

non segregabile ed avente lo stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm) non 

additivato iniziale (caratteristica questa determinata secondo le UNI 7163-72, appendice E). 

Il rapporto a/c deve essere 0,42-0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilità 

del getto (in corrispondenza di tale rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, 

questo deve essere dell'ordine di 10-12; tale rapporto, come al punto precedente, deve 

permettere una messa in opera ottimale). 

In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al 

calcestruzzo una lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20°C; in termini di slump, dopo 

un'ora il valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. 

Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding 

(quantità d'acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2 in modo da evitare la 

presenza di strati di calcestruzzo arricchiti d'acqua e pertanto porosi e permeabili. 

 

Classificazione dei calcestruzzi 

Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 

stagionatura come indicato nella tabella seguente: i dosaggi di cemento indicati a fianco 

della resistenza hanno valore di contenuto minimo accettabile. Pertanto l’Impresa non potrà 

in nessun caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento inferiore a quelli indicati. 

La dimensione massima degli inerti è di 30 mm con eccezione di quelle strutture la cui 

minor dimensione sia uguale od inferiore a 15 cm, per le quali il diametro massimo degli 

inerti sarà di 15 mm. 

  Resistenza minima Dosaggio cemento Diametro max 

 Classe a 28 gg. quantità min. inerte grosso 

  (N/mm2) (kN/m3) (mm) 

 A 30 (300 kgf/cm2) 3,0 (300 kgf/cm3) 20 

 B 25 (250 kgf/cm2) 2,5 (250 kgf/cm3) 20 
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 C 20 (200 kgf/cm2) 2,0 (200 kgf/cm3) 30 

 D 15 (150 kgf/cm2) 1,5 (150 kgf/cm3) 30 

La granulometria dell'impasto di calcestruzzo rispondente a quanto sopra richiamato dovrà 

essere preventivamente sottoposta all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e studiata 

in modo tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella sopra riportata. 

Il rapporto acqua-cemento sarà specificatamente indicato negli elaborati progettuali oppure 

sarà oggetto di una serie di prove preventive che l’Impresa svolgerà sotto il controllo 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. Di regola il 

rapporto acqua-cemento non dovrà essere superiore a  0,55. 

Lo slump approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori sarà costantemente controllato durante il 

corso dei lavori e potrà variare a discrezione dell’Ufficio di Direzione Lavori per migliorare la 

qualità dei calcestruzzi. 

· Modalità esecutive 

Impianto di betonaggio 

L'impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’Ufficio di 

Direzione Lavori, deve essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l'impiego di impianti di 

betonaggio che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un 

accurato controllo della quantità dei componenti per come già specificato. 

I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a 

peso, od a volume per acqua ed additivi. 

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti 

(sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. 

Solo quando approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori i dispositivi di misura possono essere 

di tipo cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 

I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di 

inerte. 

 

Confezionamento del calcestruzzo 

Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un 

impasto di consistenza omogenea e di buona lavorabilità. 

Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l'acqua sarà 

introdotta in modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di 

mescolamento. 

Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali 

sono stati introdotti, per betoniere fino a 1 m3. 

Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 

addizionale. 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le 

betoniere dovranno essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà 

essere trasportato direttamente al luogo di impiego e ivi posto in opera. 

L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale 

per l'impasto. 

Trasporto del calcestruzzo 

Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve 

avvenire mediante sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un 

approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 

Detti sistemi devono essere approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà 

permesso solo se il tempo tra l'impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 

Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il 

trasporto. 

La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per 

evitare il frazionamento di impasti nella distribuzione. 

Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; 

inoltre nelle fasi di scarico la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 36 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

inferiore a 1,50 m. 

Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il 

trasporto a mezzo di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la 

plasticità del calcestruzzo con prelievi periodici a giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale 

però deve essere sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare 

l'intasamento dei tubi e la segregazione degli inerti. 

La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore 

movimento del calcestruzzo. 

Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di 

pompaggio, anche dopo l'approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori, sono a carico 

dell’Impresa che ne resta responsabile a tutti gli effetti. 

 

Getto del calcestruzzo 

L’Impresa è tenuta ad informare l’Ufficio di Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà 

procedere nell'operazione solo previa ispezione ed autorizzazione dell’Ufficio di Direzione 

Lavori ed in presenza di un rappresentante della stessa. 

Inoltre dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una 

esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del 

calcestruzzo, ad insufficienza dei vibratori, a mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso 

di lavoro notturno sarà particolarmente curata l'illuminazione, specie per il controllo del 

getto in casseforme strette e profonde. 

L'impianto di illuminazione necessario sarà a carico dell’Impresa. 

Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, 

esenti da detriti, terra od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’Ufficio 

di Direzione Lavori. 

 

Temperatura di getto 

Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a 

+28°C oppure inferiore a +4°C. 

Se la temperatura ambiente fosse inferiore a +4°C quella dell'impasto dovrà essere superiore 

ai +10°C. 

Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua 

mentre durante la stagione fredda si potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura 

massima di +40°C e non oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti tecnici 

usati a questo scopo devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a 

carico dell’Impresa. In ogni caso è vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la 

temperatura ambiente sia inferiore a -10°C. 

 

Esecuzione del getto 

L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad 

assicurare una esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di 

trasporto od ad insufficienze di vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. 

Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà 

opportunamente vibrato, specialmente per strutture sottili. 

L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione 

dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua 

cura e spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle 

stesse, in modo da evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose 

a tergo dei rivestimenti durante la presa. 

Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui 

meglio convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con l’Ufficio di 

Direzione Lavori. In nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi con 

intonaci, indice di deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 
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Vibrazione dei getti 

Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il 

tempo e gli intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’Ufficio di 

Direzione Lavori, in relazione al tipo di struttura e di calcestruzzo. 

La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà 

penetrare in ogni punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato 

precedentemente, vibrandolo. 

In linea di massima la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 

minuti. 

In ogni caso la vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli 

inerti e del cemento. 

L’Impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per 

tipi ad immersione; 8000 giri minuto per tipi da applicare alla casseforme). 

In particolare anche i getti in pareti sottili (spessore rustico 15 cm) dovranno essere vibrati 

salvo disposizioni contrarie dell’Ufficio di Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni 

non potranno dar luogo, da parte dell’Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni 

per eventuali ritardi. 

L’Impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di 

strutture a contatto con i liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da 

garantire la impermeabilità degli stessi. 

Al limite del possibile bisognerà evitare le riprese di getto. 

 

Giunti di costruzione nei getti 

Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo 

semplice e armato, dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. In particolare è fatto esplicito obbligo che il getto di tutte le strutture 

orizzontali (per esempio platee, solettoni di fondazione, travi con relative solette) che per 

necessità strutturali debbono garantire un comportamento perfettamente monolitico siano 

prive di riprese. 

In particolare potrà essere richiesto che il getto dei basamenti di macchine rotanti od 

alternative, sia eseguito senza soluzioni di continuità, in modo da evitare le riprese di getto, 

senza che per tale fatto alcun onere addizionale venga richiesto da parte dell’ Impresa. 

Qualora l'interruzione del getto superi le 8 ore occorrerà, prima di versare lo strato 

successivo, scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno strato di 1-2 

cm di malta formata dal medesimo impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale 

saranno tolti gli inerti grossi. 

 

Giunti di dilatazione 

Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. 

La superficie del calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in 

modo da mantenere un interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del 

giunto. 

Eventuale materiale di riempimento sarà costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di 

bitume o da altro materiale approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o 

lamierini di rame. 

 

Protezione del getto 

Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 

giorni e protetto dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. 

I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per 

la stagionatura saranno di responsabilità dell’Impresa ma soggetti all'approvazione 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese 

particolari precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 

È escluso di norma l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre 

dovranno essere invece adottate le seguenti disposizioni: 

- l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a +60°C con i mezzi ritenuti più idonei allo 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 38 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

scopo; 

- l'introduzione d'acqua a +60°C nelle betoniere assicurandosi d'altra parte che il cemento e 

gli inerti siano ad una temperatura superiore a 0°C e tenuto conto dei dosaggi, dovrà 

permettere di avere all'uscita un impasto ad una temperatura compresa fra +10°C - +15°C; 

- nel caso di riscaldamento dell'acqua e degli inerti, questi non devono superare i +40°C sia 

per l'acqua sia per gli inerti; 

- le temperature degli impasti dovranno essere misurate all'uscita delle betoniere, a mezzo di 

termometri. 

Si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di -5°C, con 

coperture in teli impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 

In questo caso sarà riconosciuto un prezzo di addizionale al calcestruzzo gettato. 

 

Finitura delle superfici del calcestruzzo 

Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni 

idrauliche, dovranno essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità 

del getto. 

Dovrà essere escluso un aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0,45 

e la lavorabilità necessaria deve raggiungersi con l'aggiunta di fluidificanti. 

La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto dell'impasto nel cassero effettuato a 

piccoli quantitativi. 

La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la durata del getto. 

In particolare dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle 

casseforme. 

In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di 

valutazione realizzate sulla base delle indicazioni dei disegni. 

Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al 

grado richiesto dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. 

Tutte le irregolarità superficiali continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. Tutti i 

difetti riscontrati verranno eliminati non appena disarmate le casseforme, dopo l'ispezione 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

La definizione di ciascuna classe di finitura è la seguente: 

- F1, si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di riempimento ed 

avrà le seguenti caratteristiche: 

 irregolarità superficiali 2,5 cm; 

- F2, si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano una finitura 

maggiore, ed alle superfici che sono destinate ad essere intonacate: 

 irregolarità superficiali brusche 1 cm; irregolarità superficiali continue 1,5 cm; 

- F3, si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto con liquidi 

in movimento: 

 irregolarità superficiali brusche 0,5 cm; irregolarità superficiali continue 1,0 cm; 

- F4, si applica alle superfici che richiedono particolare precisione, alle facce degli elementi 

prefabbricati, piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche: 

 irregolarità superficiali brusche e continue 0,2 cm. 

Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F3 devono avere 

dosaggio di cemento non inferiore a 3 kN/m3 (300 kgf/m3). 

È facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori  esigere, soprattutto per le finiture F3 ed F4, 

campionature sul posto onde poter definire le caratteristiche più opportune delle casseforme, 

il sistema di disarmo, la troncatura e sfilaggio dei tiranti metallici d'ancoraggio ecc. per 

realizzare il grado di finitura richiesto. 

Salvo riserva di accettazione da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, l’Impresa eseguirà a sue 

spese quei lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per difetti od 

irregolarità maggiori di quelli ammessi per ogni grado di finitura. 

In particolare per quelle strutture che richiedano gradi di finitura F3 ed F4 si dovrà ricorrere 

a sgrossatura con mola elettrica, stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle 

superfici. 
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Inserti a tenuta nei calcestruzzi 

Tutti gli inserti, come tubi, profilati metallici, ecc., che attraversano strutture di calcestruzzo 

contenenti liquami, dovranno essere posti in opera nei punti precisi indicati sui disegni e 

con sistemi tali da impedire perdite o filtrazioni dei liquami nel contatto calcestruzzo-inerti. 

Pertanto potranno essere permessi giunti o alette metalliche che garantiscano la tenuta e 

resistano alla pressione del liquame nonché l'uso di malta sigillante a tenuta idraulica. 

La fornitura e la posa di tali accorgimenti saranno a carico dell’Impresa. 

· Prove di accettazione e controllo 

Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a 

compressione dei vari calcestruzzi dovranno essere costantemente controllati secondo le 

Norme UNI n.6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 per ogni classe di calcestruzzo. 

I provini saranno confezionati a cura dell’Impresa ed inviati ai Laboratori Italiani 

ufficialmente autorizzati e stabiliti dall’Ufficio di Direzione Lavori, a cura e spese della 

Stazione Appaltante. 

Pertanto l’Impresa dovrà disporre di materiale adeguato e di ambienti e personale adatto per 

eseguire le relative operazioni. 

Il prelievo dei campioni sarà effettuato nel rispetto delle direttive di cui al D.M. 09 gennaio 

1996 ed in ogni caso con la frequenza di almeno una serie di provini per ogni struttura 

principale per ogni tipo di calcestruzzo, con facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di 

richiedere per strutture particolarmente importanti, a suo insindacabile giudizio, prelievi 

addizionali, sempre restando a carico dell’Impresa tutte le spese relative. 

Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg. e due a 7 gg.. La 

media dei 3 risultati migliori delle 4 prove a rottura a 28 gg. dei cubetti determinerà la 

resistenza dei calcestruzzi. 

La prova di resa volumetrica dell'impasto verrà eseguita attraverso il peso di volume del 

conglomerato eseguita con il metodo UNI 6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 

Per eventuali prove che l’Ufficio di Direzione Lavori volesse eseguire sopra gli impianti od i 

calcestruzzi in opera, l’Impresa è tenuta a fornire tutta l'assistenza del caso. 

F.3 Casseforme 

· Caratteristiche dei materiali 

Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o 

tavole sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate ad evitare 

spanciamenti e distacchi delle stesse durante le vibrature del getto. 

Sono previsti due tipi: 

a) casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari 

esigenze estetiche. Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed 

accuratamente connesso, o metalliche; 

b) casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere 

metalliche od in tavolame accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così 

da dare luogo a superfici particolarmente lisce ed uniformi. 

Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a 

giunti sfalsati. 

Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere 

smussati ed arrotondati. 

L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. 

In particolare dovrà essere curata la tenuta d'acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita 

della boiacca di cemento e conseguente dilavamento dell'impasto, in corrispondenza delle 

fessure, soprattutto negli spigoli orizzontali e verticali. 

Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l'adozione dei listelli triangolari di smusso, 

mediante accurata stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, 

specie nei punti di ripresa a spicco dei pilastri da solette o strutture già eseguite. 
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· Modalità esecutive 

Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere 

esente da qualsiasi incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 

Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in 

contatto con il calcestruzzo, dovranno essere lubrificate con olio di paraffina raffinato in 

modo da migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. 

Non sarà permesso l'uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate 

per il getto. 

Il disarmo delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una 

resistenza sufficiente a sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo 

stesso. 

In ogni caso non si potrà procedere al disarmo senza previa autorizzazione dell’Ufficio di 

Direzione Lavori. 

Potrà inoltre essere necessario che, in casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e 

sbadacchiature, vengano mantenute in opera oltre il necessario, su specifica richiesta 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

F.4 Ferro d'armatura 

· Caratteristiche dei materiali 

Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall’Impresa e verrà posto in opera in base ai disegni 

di dettaglio e approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Si useranno barre ad aderenza migliorata del tipo B450C controllate in stabilimento. 

Gli acciai per calcestruzzi armati dovranno corrispondere alle "Nuove norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso e per le strutture metalliche" del 

Decreto Ministeriale 09 gennaio 1996 e relativa circolare ministeriale 15.10.1996 n.252 

LL.PP.. 

· Modalità esecutive 

L’Impresa provvederà all'esecuzione dei piani di dettaglio delle armature (contenenti le liste 

dei ferri con le quantità di peso corrispondenti alle diverse posizioni) in base ai piani di 

progetto. 

L’Ufficio di Direzione Lavori potrà apportare modifiche alle armature di progetto. In questa 

eventualità l’Impresa non potrà richiedere alcun compenso speciale oltre a quanto 

spettantegli in base all'applicazione del prezzo di contratto per le quantità di ferri impiegati. 

Le armature dovranno essere fissate nelle casseforme nella loro posizione finale (per mezzo 

di piastrine distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e legate con filo di ferro 

strettamente una all'altra in modo da formare una gabbia rigida. 

Le sbarre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di oli che ne possano 

pregiudicare la aderenza. 

Le saldature saranno ammesse solo se consentite caso per caso dall’Ufficio di Direzione 

Lavori e saranno realizzate in tal caso per sovrapposizione. Delle unioni per saldatura 

verranno eseguite verifiche periodiche da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, tutte a spese 

dell’Impresa. 

In ogni caso, in corrispondenza di superfici di calcestruzzo a contatto con i liquami, il 

ricoprimento dei ferri non dovrà essere inferiore ai 3 cm dal perimetro esterno delle barre di 

armatura. 

· Prove di accettazione e controllo 

L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva il diritto di interrompere i getti e di far demolire, a cura 

e spese dell’Impresa, le parti eseguite qualora non fossero verificate le condizioni di cui 

sopra. 

L’Impresa, per ogni carico di ferro di armatura che dovrà essere utilizzato nell'opera o 

nell'impianto, dovrà fornire anche un certificato del fabbricante del ferro che attesti la 

qualità e la idoneità del ferro secondo la normativa sopra richiamata. 
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In ogni caso l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà prove sui ferri (D.M. 09.01.1996); resta 

stabilito che il ferro che non raggiunga le caratteristiche richieste non verrà impiegato nelle 

opere e dovrà essere allontanato dal cantiere. Tutti gli oneri derivanti all’Impresa, per 

certificati e prove di cui sopra, sono a suo carico. 

F.5 Intonaci 

· Generalità 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimosso dai 

giunti delle murature la malta poco aderente e dopo aver ripulito e abbondantemente 

bagnato la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano, non dovranno mai presentare peli, crepature, 

irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, 

dovranno essere demoliti e rifatti dall’Impresa a sue spese. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà l’Ufficio di Direzione Lavori. Gli 

spigoli sporgenti saranno rinforzati e protetti da opportuni angolari metallici. 

· Caratteristiche dei materiali 

Per quanto concerne gli inerti, l'acqua ed il cemento da usare nella preparazione delle malte 

per gli intonaci valgono le indicazioni riportate per i calcestruzzi. 

La calce da usare nella preparazione delle malte per gli intonaci dovrà essere idraulica in 

polvere e rispondere ai requisiti richiesti dalla Legge 26/05/1965 e dal D.M. 14/01/1966. 

Dovrà inoltre essere fornita in sacchi originali, con tutte le modalità di cui all'art.3 della 

Legge 26/05/1965 n.595. 

I sacchi dovranno essere sempre, sia all'atto della fornitura che al momento dell'impiego del 

materiale, in perfetto stato di conservazione; sarà rifiutata la calce idraulica contenuta in 

sacchi che comunque presentassero manomissioni: i sacchi rifiutati dovranno essere subito 

allontanati dal cantiere. 

La calce idraulica in polvere dovrà essere trasportata in cantiere al riparo dalla pioggia e 

dalla umidità, dovrà essere conservata in magazzini coperti ed in tavolati di legno così come 

prescritto per i cementi. 

È vietato l'uso di calce idraulica che presentasse grumi. 

Il gesso scagliola da usare nella confezione delle miscele per le rasature a gesso, dovrà 

rispondere ai requisiti richiesti dalle norme UNI 6782-73 ed ISO/71. 

La calce potrà essere fornita in zolle entro sacchi di plastica o idrata. La calce spenta dovrà 

essere conforme a quanto stabilito nel R.D. del 16 novembre 1939 n.2231. 

· Modalità esecutive 

Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle 

murature un primo strato di malta bastarda o di cemento, gettato con forza in modo che 

possa penetrare nei giunti e riempirli. 

Dopo che questo strato si sarà ben asciugato, si applicherà su di esso un secondo strato 

della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo stuccando ogni fessura 

e togliendo ogni asprezza, cosicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 

Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di 

malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida in modo che l'intera superficie risulti 

piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le 

superfici degli intradossi. 

La rasatura a gesso verrà eseguita usando una miscela di gesso scagliola e calce spenta. 

Sarà permesso l'uso di impasti preconfezionati in sacchi originali approvati dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. 

La rasatura a gesso sarà lavorata e lisciata perfettamente a ferro e la superficie rasata non 

dovrà presentare ondulazioni o tracce di lavorazione. Gli spigoli saranno protetti da adatti 
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rinforzi metallici. 

Quando l'arricciatura in malta di cemento sarà ancora fresca, la superficie frattazzata verrà 

spolverata con cemento puro e poi lisciata perfettamente con frattazzo o meglio cazzuola in 

acciaio in modo che il cemento penetri bene nell'arricciatura e la superficie risulti liscia ed 

uniforme. 

· Prove di accettazione e controllo 

L’Ufficio di Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, effettuare prove a spese 

dell’Impresa sui materiali forniti e sulle lavorazioni per verificarne la rispondenza alle 

caratteristiche sopra specificate. 

I materiali non ritenuti idonei dovranno essere allontanati dal cantiere. L’Impresa dovrà 

altresì provvedere al rifacimento delle lavorazioni non accettate dall’ Ufficio di Direzione 

Lavori. 

G) Tubazioni e materiali per tubazioni 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle prescrizioni 
indicate dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi 
impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 
progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; 
l'Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati grafici finali con le indicazioni dei percorsi 
effettivi di tutte le tubazioni. 
In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il 
numero dei gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le 
zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. 

 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni 
dei produttori; nel caso di giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari 
alle quali attenersi. L'Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione 
all'uso ed alla posizione di tutte le tubazioni in opera. 
Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire la 
perfetta tenuta delle stesse a cura e spese dell'impresa; nel caso si manifestassero delle 
perdite, anche di lieve entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne a spese 
dell'impresa. 
Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di 
qualunque genere, la esattezza della lavorazione, il perfetto funzionamento degli apparecchi 
di manovra, i materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte a tutte le prove e verifiche 
di collaudo che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie .  
L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la lavorazione, 
dare libero accesso nella propria officina agli incaricati della Direzione dei Lavori per la 
verifica della filiera di produzione. 
I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina 
completamente ultimati, salvo i rivestimenti protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue cure 
e spese i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire le prove e verifiche di collaudo. La 
qualità del materiale impiegato sarà controllata ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo 
riterrà necessario. 
L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle  
vigenti normative in materia. 
All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente con targhetta 
indelebile i seguenti dati: 

 denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 
 il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in 

stabilimento; 
 per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 
 la lunghezza della tubazione; 
 il peso del manufatto grezzo; 
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G.1) Tubazioni in acciaio 
Dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni 
vigenti, essere a sezione circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di 
difetti superficiali sia interni che esterni. 
La classificazione dei tubi in acciaio è la seguente: 

 tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 
 tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 
 tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

L'acciaio delle lamiere per la realizzazione di tubi di acciaio deve essere di qualità ed avere di 
norma caratteristiche meccaniche e chimiche secondo la norma UNI 5335-64 o analoghe 
purché rientranti nei seguenti limiti: 

 carico unitario di rottura a trazione non minore di 34 kg/mmq;  
 rapporto tra carico snervamento e carico rottura non superiore a 0,80;  
 contenuto di carbonio non maggiore di 0,29%;  
 contenuto di fosforo non maggiore di 0,05%;  
 contenuto di zolfo non maggiore di 0,05%;  
 contenuto di fosforo e zolfo nel complesso non maggiore di 0,08%;  
 contenuto di manganese non maggiore di 1,20%;  
 contenuto di carbonio e di manganese tali che la somma del contenuto di 

carbonio e di 1/6 di quello di manganese non sia superiore a 0,45%.  
Le lamiere dovranno inoltre prevedere le seguenti tolleranze: 

 spessore della lamiera al di fuori dei cordoni di saldatura:  
 in meno: 12,5% ed eccezionalmente 15% in singole zone per lunghezze non 

maggiori del doppio del diametro del tubo;  
 in più: limitate dalle tolleranze sul peso;  
 diametro esterno ± 1,5% con un minimo di 1 mm; 
 diametro esterno delle estremità calibrate dei tubi con estremità liscia per 

saldatura di testa per una lunghezza non maggiore di 200 mm dalle estremità:  
 1 mm per tubi del diametro fino a 250 mm;  
 2,5 mm; -1 millimetro per tubi del diametro oltre i 250 mm. L'ovalizzazione delle 

sezioni di estremità sarà tollerata entro limiti tali da non pregiudicare 
l'esecuzione a regola d'arte della giunzione per saldatura di testa;  

 sul diametro interno del bicchiere per giunti a bicchiere per saldatura: + 3 mm.  
Non sono ammesse tolleranze in meno; 

 sul peso calcolato in base alle dimensioni teoriche ed al peso specifico di 7,85 
kg/cmc sono ammesse le seguenti tolleranze:  

 sul singolo tubo: +10%; -8%;  
 per partite di almeno 10 t: +/-7,5%.  

Lo spessore dei tubi deve soddisfare la seguente formula, con un minimo di 2,5 mm:  
s > = Pn · De / 200 · n · S 
 
ove:  
 
s = spessore teorico del tubo (mm); 
Pn = pressione nominale (kg/cmq); 
De = diametro esterno del tubo (mm); 
S = carico unitario di snervamento minimo dell'acciaio impiegato (kg/mmq); 
n = coefficiente di sicurezza allo snervamento dell'acciaio, da ammettersi non superiore a 
0,5. 
 
Tutti i tubi, prima di essere rivestiti, saranno sottoposti in officina alla prova idraulica, 
assoggettandoli a una pressione di prova non minore di 1,5 Pn, ma tale da non produrre una 
sollecitazione del materiale superiore all' 80% del carico unitario di snervamento. Durante la 
prova il tubo sarà sottoposto a martellamento in prossimità delle saldature, ad entrambe le 
estremità, con martelli di peso non inferiore a 500 g e per il tempo che si riterrà sufficiente 
onde accertare con sicurezza che non si verifichino trasudamenti, porosità, cricche ed altri 
difetti. La durata della prova dovrà comunque in ogni caso non essere inferiore a 10 secondi. 
Tubi con difetti di saldatura possono essere nuovamente saldati in maniera opportuna e 
dovranno essere sottoposti ad una seconda prova idraulica.  
Le estremità dei tubi dovranno permettere l'attuazione di uno dei seguenti tipi di giunzione:  
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 saldatura di testa, con estremità del tubo calibrate con o senza smussature;  
 a bicchiere, di forma cilindrica o sferica, adatto alla saldatura autogena per 

sovrapposizione;  
 a bicchiere cilindrico o leggermente conico, a seconda dell'entità delle pressioni di 

esercizio, per calafataggio con materiale di ristagno.  
Le lamiere costituenti le tubazioni dovranno essere soggette ai seguenti controlli: 

 prova di trazione longitudinale e trasversale, prova di resilienza, da eseguirsi con 
le modalità definite dalle tabelle UNI 4713:1979;  

 analisi chimica, da attuarsi per ogni colata, su campioni prelevati dalle lamiere. 
Le lamiere dovranno essere contraddistinte dal numero di colata, che dovrà 
essere riportato su ciascun tubo.  

Le prove dovranno essere eseguite dal fabbricante e i certificati dovranno accompagnare la 
fornitura per essere poi messi a disposizione del Collaudatore per conto del Committente dei 
tubi, il quale avrà la facoltà di fare eseguire prove di controllo. 
I tubi dovranno essere soggetti ai seguenti controlli: 

 prova di trazione longitudinale e trasversale su provetta ricavata dal corpo del 
tubo in zone normali o parallele agli andamenti delle saldature. Le modalità di 
esecuzione e la determinazione dei valori delle prove dovranno essere conformi a 
quanto prescritto nelle tabelle UNI 5465:1992; 

 prova di trazione su provetta contenente il cordone di saldatura, sia 
trasversalmente che longitudinalmente ad essa, secondo le « Norme generali 
concernenti l'esecuzione e l'impiego della saldatura autogena » di cui al decreto 
ministeriale delle comunicazioni 26 febbraio 1936; 

 prova di allargamento secondo le tabelle UNI 663, che può sostituire le prove a) e 
b) per tubi di diametro esterno inferiore a 140 mm; 

 prova di appiattimento trasversale per tubi di diametro non superiore a 300 mm, 
effettuata su anello della larghezza di 50 mm, ricavato dall'estremità del tubo. 
Detto anello viene collocato tra due piastre parallele con la giunzione di saldatura 
equidistante da esse e compresso fino a che la distanza tra le piastre si riduca a 
2/3 del diametro esterno dell'anello. Durante la operazione di appiattimento non 
dovranno manifestarsi né incrinature lungo la saldatura o nell'interno di essa, né 
difetti di laminazione o bruciature nel metallo. Detta prova, per i tubi di diametro 
esterno superiore a 300 mm, potrà essere sostituita da prova di piegatura 
guidata sulla saldatura; 

 controllo delle saldature. 
Il controllo delle saldature dovrà essere eseguito sistematicamente su tutte le saldature, a 
tubo nudo, con gli ultrasuoni. Nei casi di risultati incerti dovrà essere provveduto al 
successivo controllo radiografico. Ogni imperfezione o difetto individuato con detti controlli 
dovrà essere eliminato.  
Tali prove dovranno essere eseguite su ogni partita di tubi contraddistinti dallo stesso 
numero di colata, su un tubo scelto a caso per ogni lotto di: 400 tubi o meno, per diametro 
esterno inferiore a 150 mm; 200 tubi o meno, per diametro esterno compreso tra 150 mm e 
300; 100 tubi o meno, per diametro esterno superiore a 300 mm. 
Nel caso di esito negativo la prova dovrà essere ripetuta in doppio su provini prelevati dallo 
stesso tubo. Se anche una sola delle controprove darà esito negativo, questa dovrà ripetersi 
su altri tre tubi. In caso di esito negativo anche di una sola di queste prove l'accertamento 
dovrà essere esteso a tutti i tubi della partita. 
Dovrà essere conservata tutta la documentazione relativa alle prove sopra descritte a 
disposizione del Committente o del Direttore dei Lavori. 
 

Rivestimenti protettivi delle tubazioni in acciaio 
I rivestimenti protettivi dei tubi potranno essere dei seguenti tipi: 

 zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 
 rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 
 rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 
 rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale o 

della Direzione dei Lavori. 
Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 
I rivestimenti protettivi interni ed esterni dovranno essere dei tipi comuni a tutti i tubi di 
acciaio e tali da: 
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 proteggere efficacemente la superficie interna dall'azione aggressiva dell'acqua 
convogliata e la superficie esterna dall'azione aggressiva dei terreni o 
dell'ambiente in cui le tubazioni sono posate;  

 conservare la loro integrità anche durante le operazioni di carico, scarico e 
trasporto nei luoghi d'impiego;  

 resistere senza alterazioni sia alle temperature più elevate della stagione calda 
sia alle temperature più basse della stagione fredda specialmente nelle località 
più elevate.  

La protezione catodica verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati 
lungo il tracciato delle tubazioni ad una profondità di 1,5 m e collegati da cavo in rame. 
In caso di flussi di liquidi aggressivi all'interno delle tubazioni, dovranno essere applicate 
delle protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, ecc.) posti all'interno dei tubi 
stessi. 

G.2) Tubi in polietilene ad alta densità 
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed alle specifiche relative ai tubi ad alta densità. Dovranno inoltre 
possedere una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 kg/cmq), 
secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e 
dovranno essere totalmente atossici. 
I tubi dovranno essere forniti senza abrasioni o schiacciamenti; ogni deformazione o 
schiacciamento delle estremità dovrà essere eliminato con taglio delle teste dei tubi. 
Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno essere in grado di sopportare 
le pressioni di progetto, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna 
dovranno essere leggibili:  

 nome del produttore; 
 sigla IIP; 
 diametro;  
 spessore;  
 SDR; 
 tipo di Polietilene; 
 data di produzione; 
 norma di riferimento. 

I tubi in PE dovranno avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per 
tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello 
stesso compound utilizzato per il tubo. 
Le giunzioni dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono 
essere conformi alle corrispondenti prescrizioni vigenti e possono essere realizzate mediante: 

 saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in 
accordo a UNI 10520:1997; 

 saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 
1052:1997; 

 raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (UNI 9736:2006). 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, 
resine acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto ad approvati dalla Direzione Lavori. 
Per diametri fino a 110 mm, per le giunzioni di testa fra tubi, sono utilizzati appositi 
manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta.  
Prima dell'esecuzione della saldatura i tubi di PE dovranno essere perfettamente puliti, 
asciutti e sgrassati, ed in particolare per le teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia 
all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. Le superfici da collegare con 
manicotto elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di 
apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli 
o corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice.  
Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno 
essere preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi cavalletti dotati di rulli di 
scorrimento ed essere mantenuti con apposite ganasce in posizione perfettamente coassiale. 
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Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà 
essere protetta da sole diretto e dagli eventi meteorici. La temperatura dell'ambiente 
ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 °C.  
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema 
di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a 
raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie 
e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. 
Al termine delle operazioni di saldatura la condotta dovrà essere sigillata con appositi tappi 
per mantenere l'interno della stessa perfettamente pulita. 
La posa delle tubazioni sul fondo dello scavo dovrà essere effettuata solo con adeguati mezzi 
d'opera avendo la cura di evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie 
esterna dei tubi. Eventuali variazioni di tracciamento potranno essere consentite in presenza 
di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi e preventivamente autorizzate 
dalla Direzione Lavori. 

G.3) Tubi in pvc 
Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature 
non superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato o saldato, a manicotto, a 
vite o a flangia. In caso di giunti di tipo rigido, si avrà cura di valutare le eventuali 
dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti 
di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 
I tubi in PVC rigido non plastificato ed i relativi pezzi speciali dovranno essere 
contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di 
procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per verificarne 
l'integrità ed individuare eventuali difetti.  
La condotta  dovrà essere sistemata sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo. 
I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno 
avendo la cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche i cui effetti possono essere 
assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle 
effettive condizioni di esercizio. 

G.4) Tubi in cloruro di polivinile non plastificato 
Le norme UNI che relative ai tubi in polivinile sono:  
UNI EN 607:2005 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, 
requisiti e prove. 
UNI EN 1329-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a 
bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato 
(PVC-U). 
UNI EN 1401-1:1998 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e 
scarichi interrati non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U).  
UNI ENV 1453-2:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica con tubi a parete 
strutturata per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di 
vinile non plastificato (PVC-U). Guida per la valutazione della conformità. 
UNI EN 1456-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi in 
pressione interrati e fuori terra. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per i 
componenti della tubazione e per il sistema. 
UNI EN 1565-1:2001 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per l'evacuazione 
delle acque di scarico e delle acque usate (a bassa ed alta temperatura) all'interno della 
struttura dell'edificio. Miscele di copolimeri di stirene (SAN + PVC). 
UNI EN 1566-1:2000 e seguenti - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a 
bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati. Policloruro di vinile clorurato (PVC- C). 
UNI EN 1905:2001 - Sistemi di tubazioni di materia plastica. Tubi, raccordi e materiali di 
policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Metodo di valutazione del contenuto di PVC in 
base al contenuto totale di cloro. 
UNI ISO/TR 7473:1983 -  Tubi e raccordi di policloruro di vinile (PVC) rigido (non 
plastificato). Resistenza chimica nei confronti dei fluidi. 
UNI 10968-1:2005 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi interrati non a 
pressione. Sistemi di tubazioni a parete strutturata di policloruro di vinile non plastificato 
(PVC-U), polipropilene (PP) e polietilene (PE). Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il 
sistema. 
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UNI 10972:2006 - Tubi di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) per ventilazione e 
trasporto interrato di acque piovane. 
UNI EN 12200-1:2002 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per pluviali all'esterno dei 
fabbricati. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). Specifiche per i tubi, i raccordi ed il 
sistema. 
UNI EN 12842:2002 - Raccordi di ghisa sferoidale per sistemi di tubazioni di PVC-U o PE. 
Requisiti e metodi di prova. 
UNI EN 13598-1:2006 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi e fognature 
interrati non in pressione. Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U), polipropilene (PP) e 
polietilene (PE). Parte 1: Specifiche per raccordi ausiliari inclusi i pozzetti di ispezione poco 
profondi. 
I materiali forniti oltre a rispondere alle norme UNI sopra citate dovranno essere muniti del 
“Marchio di conformità” rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
In materia si fa riferimento al d.m. 12/12/1985 - “Norme tecniche relative alle tubazioni”. 
Le tubazioni dovranno assicurare gli stessi requisiti di impermeabilità delle tubazioni in 
grès. I giunti di collegamento dovranno prevedere anelli di tenuta in lattice naturale o in 
altro materiale elastometrico. 

G.5) Chiusini e griglie 
I chiusini di accesso alle camerette d'ispezione ed ai manufatti speciali potranno essere 
circolari con diametro interno di 60 cm oppure rettangolari con dimensioni 50 x 70 cm. 
Potranno essere realizzati in ghisa G 15, in ghisa sferoidale tipo GS400-12 o GS500-7, 
oppure potranno essere di tipo misto in ghisa con inserimento di parti in calcestruzzo. Tutti 
i chiusini dovranno avere una resistenza a rottura di 40 ton. 
Le superfici di appoggio del coperchio con telaio dovranno essere lavorate con utensile in 
modo che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi alcun traballamento. 
Il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza 
di altezza in meno. 

G.6) Apparecchi idraulici 
Gli apparecchi idraulici (per i quali l’Appaltatore dovrà comunicare il nominativo della Ditta 
da essa prescelta per la fornitura) dovranno in tutto uniformarsi ai tipi di progetto e atti a 
sopportare (chiusi) la pressione di prova della condotta dove sono inseriti e rispondere alle 
prescrizioni indicate nell’elenco dei prezzi, e a quelle più dettagliate che saranno, caso per 
caso, stabilite dalla Direzione dei Lavori, la quale non consentirà la messa in opera di 
nessun apparecchio che non sia stato dall’Amministrazione precedentemente collaudato. 
I pezzi di fusione dovranno presentare superfici esterne perfettamente modellate, senza bave 
e ripassate allo scalpello e alla lima. 
I piani di combaciamento di tutte le flange dovranno essere ricavati mediante lavorazione; 
inoltre le flange di attacco alle tubazioni dovranno presentare una o più rigature circolari 
concentriche, ricavate al tornio, per facilitare la tenuta della guarnizione.  
Dovranno pure essere ottenute con lavorazione a macchina tutte le superfici soggette a 
sfregamenti. I fori delle flange dei coperchi e di quelle di collegamento con le tubazioni 
dovranno essere ricavati al trapano. Le sedi delle valvole e le superfici di tenuta degli 
otturatori dovranno essere ricavate al tornio e venire rettificate a mano o smerigliate in 
quanto necessario ad assicurare una perfetta e durevole tenuta agli organi di chiusura. 
I filetti delle viti di manovre e di quelle destinate a serrare coperchi saranno ricavati a 
macchina e dovranno essere completi, a spigoli retti, senza strappi o ammanchi di materia. 
Sulla superficie esterna di ogni apparecchio dovrà risultare di fusione la marca della Casa 
fornitrice, il diametro del passaggio e la freccia per la direzione del flusso dell’acqua. 
Per le parti speciali stampate o fucinate tali indicazioni saranno ricavate mediante 
punzonatura. 
Le parti di ferro o di acciaio, stampate e forgiate, e quelle fuse da verniciarsi, saranno pure 
coperte con bitume polimerizzato. 
Gli accessori da installarsi in vista nei locali di manovra dovranno, nella parte di ghisa, 
essere dapprima stuccati e spalmati di minio; dopo che questo è asciugato, verranno 
verniciati con doppia mano di vernice cenere alI’olio essiccativo. I volantini dovranno essere 
invece verniciati di nero; le parti esterne lavorate in bronzo e ottone saranno polimentate. 
Le flange di tutti gli apparecchi ed accessori dovranno essere costruite e forate in relazione 
ai diversi diametri ed alle diverse pressioni secondo le norme UNI. 
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Le guarnizioni di gomma (elastomeri), dovranno essere ricavate da materiali di prima qualità 
tutte in un pezzo. Nel caso di giunzioni a flangia i fori dovranno essere ricavati con apposito 
stampo. Materiali dovranno essere garantiti dal produttore per l’uso specifico che se ne deve 
fare sia dal punto di vista della resistenza meccanica e chimica sia dal punto di vista igienico 
sanitario (se necessario). 

G.7) Posa in opera di tubazioni e pozzetti 
Nella posa in opere delle tubazioni dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al d.m. 12 
dicembre 1985 - Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni e alla relativa Circolare 
Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291. 
La posa dei tubi e le relative giunzioni e saldature dovranno essere eseguite da personale 
specializzato in possesso di idonea certificazione. La Direzione dei Lavori potrà richiedere 
l'allontanamento di personale che presenti titoli necessari o che, nonostante il possesso di 
titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo insindacabile 
giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell'idoneità del personale saldatore da parte della Direzione Lavori non esonera l'Impresa 
dalla responsabilità della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a 
carico dell'Impresa.  
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l'integrità dei 
rivestimenti protettivi, sia a vista che con l'ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti 
isolanti capace di generare una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo 
spessore dell'isolamento.  Dopo le eventuali operazioni di saldatura dovranno essere 
realizzati con cura i rivestimenti protettivi in analogia per qualità e spessori a quanto 
esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
Alle tubazioni metalliche posate in terreni particolarmente aggressivi o in presenza di acqua 
di mare con  protezione catodica dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 
I tubi che l'Impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e 
caratteristiche ai campioni o ai certificati richiesti dalla Direzione Lavori. Il direttore lavori 
visionerà i tubi forniti nel cantiere e prima della loro posa in opera. Laddove non 
corrispondano ai campioni approvati e non siano stati assemblati in base alle prescrizioni 
della Direzione dei Lavori, saranno rifiutati e allontanati dal cantiere a sua cura e spese 
dell'impresa esecutrice. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della Direzione Lavori e non prima 
che sia ultimato lo scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
Secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Lavori si dovrà realizzare un sottofondo 
costituito, se non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con 
cemento previa asportazione di eventuali materiali inadatti quali fango o torba ed ogni 
asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. Lo spessore del sottofondo dovrà essere 
secondo le indicazioni progettuali con un minimo di 10 cm di sabbia opportunamente 
rinfiancato. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o 
mattoni o altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su 
appoggi discontinui stabili tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale 
per la formazione del cuscinetto. 
In presenza di acqua di falda si dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di 
ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 
Le tubazioni, siano esse orizzontali o verticali, devono essere installate in perfetto 
allineamento con il proprio asse e parallele alle pareti della trincea. Le tubazioni orizzontali, 
inoltre, devono essere posizionate con l'esatta pendenza indicata a progetto. 
La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i 
movimenti delle tubazioni producano rotture. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in 
modo che siano evitati gomiti, bruschi disavviamenti e cambiamenti di sezione. Il 
collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore 
principale dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori, ove si effettui la foratura 
questa dovrà essere eseguita a regola d'arte, evitando la caduta dei frammenti all'interno 
della tubazione. Il tubo inserito non dovrà sporgere all'interno della tubazione principale e la 
giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta 
adeguata dello spessore di almeno 3 cm ed esteso a 5 cm a valle del filo esterno del tubo 
immesso. 
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In caso di interruzione delle operazioni di posa gli estremi della condotta posata dovranno 
essere accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli 
con cura evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini 
a quelli della definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo 
scavo ed  si dovranno osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti 
alla condotta già posata. Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le 
operazioni di lavoro e la sorveglianza nei periodi di interruzione delle stesse per impedire la 
caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni che possano recare danno alle condotte 
ed apparecchiature. 
I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la 
funzionalità dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia 
interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino,da valutare 
a giudizio della Direzione Lavori in relazione all'entità del danno. 
I pezzi speciali ed i raccordi che la Direzione Lavori ordinasse di porre in opera durante la 
posa delle tubazioni per derivare futuri allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura 
con idoneo tappo cementizio. Tali pezzi devono inoltre consentire la corretta connessione fra 
le diverse parti della rete, senza creare discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze.  
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l'ultimo 
tratto messo in opera mediante tappo a tenuta. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto 
delle istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 
I tubi in PVC con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su 
base di sabbia dello spessore di almeno 30 cm in tutte le altre direzioni. 
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo un 
comportamento elastico. 
È consigliabile che il percorso delle tubazioni di scarico non passi al di sopra di 
apparecchiature o materiali per i quali una possibile perdita possa provocare pericolo o 
contaminazione. Ove questo non sia possibile è necessario realizzare una protezione a 
tenuta al di sotto delle tubazioni in grado di drenare, raccogliere e convogliare alla rete 
generale di scarico eventuali perdite. 
Le condotte a gravità dovranno essere posate da valle verso monte e con il bicchiere 
orientato in senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all'interno non 
penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, 
delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  
Le camerette d'ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno 
eseguite secondo i tipi e con le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di 
manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 
Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato 
con cemento tipo 325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell'esecuzione del getto 
dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben immorsati nella muratura provvedendo, 
nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto 
piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc 
di impasto, vibrati su banco e stagionati almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno 
posti in opera a perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima 
regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di 
norma venir conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati 
fra loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo eccezionalmente, quando la profondità 
della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe 
commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si 
potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o concorsi di laterizio. 
Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all'ispezione 
od alla derivazione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a 
semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in esse concorrenti e di freccia pari a circa ¼ 
del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno inoltre essere provviste di fianchi di 
alloggiamento per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle 
tubazioni stesse, salvo contraria disposizione della Direzione Lavori, di procedere alla 
parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 
Le camerette d'ispezione vanno previste: 
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a)        al termine della rete di scarico assieme al sifone e ad una derivazione; 
b)        ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
c)        ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro fino a 100 mm; 
d)        ogni 30 m di percorso lineare per tubi con diametro oltre i 100 mm; 
e)        ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
f)        alla fine di ogni colonna. 
Le tubazioni in cemento armato, nonché le camerette e i manufatti speciali potranno essere 
protette con un rivestimento anticorrosivo realizzato con resine epossidiche. Prima della 
stesa della resina dovrà essere applicata una mano di aggrappante. 
Il rivestimento dovrà essere steso in due mani successive per uno spessore complessivo non 
inferiore a 600 micron. Il tipo di resina da utilizzare dovrà essere approvato dalla Direzione 
Lavori la quale potrà richiedere l'esecuzione, presso un Istituto specializzato di sua fiducia, 
di prove volte ad accertare la resistenza chimica, l'impermeabilità, la resistenza a 
compressione ed a trazione, la resistenza ad abrasione ed ogni altra verifica a suo giudizio 
necessaria per definire la qualità dei prodotti impiegati. Lo strato di rifinitura superficiale 
dovrà essere liscio per non opporre attrito alle acque e anche per ridurre le possibilità di 
adesione delle parti solide trascinate dall'acqua. Prima di effettuare la spalmatura occorre 
spazzolare le superfici per asportare polveri, particelle incoerenti e corpi estranei. 
Il prodotto non deve essere applicato in presenza di pioggia, nebbia o formazione di 
condensa sulle superfici da trattare, potendo un elevato tasso di umidità nell'aria causare al 
film  una parziale o totale perdita delle caratteristiche  del film secco. 
L'applicazione degli strati successivi al primo deve essere eseguita sul prodotto ancora 
appiccicoso e nel senso ortogonale al sottostante. 
Durante l'applicazione osservare le precauzioni richieste per i prodotti infiammabili in genere 
e per i prodotti epossidici in particolare. 
I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per 
caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto 
dalla norma UNI EN 124:1995. Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non 
superiore al 2% di quella del coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, 
riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 
I pozzetti per lo scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in 
calcestruzzo di cemento di tipo monoblocco muniti di sifone incorporato. 
Salvo contrarie disposizioni della direzione dei lavori avranno dimensioni interne di 50 x 50 x 
90 cm oppure 45 x 45 x 90 cm. La copertura sarà costituita da una caditoia in ghisa nel 
caso che il pozzetto venga installato in sede stradale o da un chiusino pure in ghisa qualora 
venga installato sotto il marciapiede. Il tubo di scarico sarà di norma in calcestruzzo del tipo 
senza bicchiere, del diametro interno di 12 cm. 
I pozzetti saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo; la superficie superiore del 
sottofondo dovrà essere perfettamente orizzontale e a quota idonea a garantire l'esatto 
collocamento altimetrico del manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 

H) Opere Elettromeccaniche 

· Caratteristiche dei materiali: 

Le opere elettromeccaniche, con le apparecchiature di comando e protezione dovranno 
possedere le seguenti caratteristiche: 

H.1) Elettropompa Sommergibile 
Pompa centrifuga, girante aperta tipo 'N', bipalare su diffusore scanalato antintasamento. 
Mandata corpo pompa 250mm. 
Prestazioni nel punto di lavoro offerto con girante diametro 322 mm: 
- Portata: 212 l/s; 
- Prevalenza: 5,3 m. 
Motore elettrico, asincrono trifase, rotore a gabbia, 400 Volt, 50 Hz, 6 poli: 
- Isolamento/protezione: classe H (+180 °C) / IP 68; 
- Potenza nominale: 15 kW; 
- Corrente nominale: 30 A; 
- Avviamento: Stella/triangolo; 



A4 INGEGNERIA STUDIO TECNICO ASSOCIATO 

INGG. BALDACCHINI, CAPPELLI, LO RUSSO, MALOSSI E TANI 

VIA ROMA 26 51 59100 PRATO 

TEL/FAX 0574442523  email: info@a4ingegneria.it 

- Raffreddamento: diretto dal liquido circostante; 
- Dispositivi di controllo incorporati: max. temperatura statore, acqua in camera di 
ispezione. 
Materiali: 
- Fusioni principali: in ghisa; 
- Girante: in ghisa, parzialmente indurita; 
- Albero: acciaio inox AISI 431; 
- Tenute meccaniche: in carburo di tungsteno tipo "Plug in" 
L'elettropompa del peso di 410 kg è completa di: 
- Piede di accoppiamento automatico da fissare a fondo vasca, con curva flangiata UNI PN 10 
DN 250, completo di 4 tasselli di fissaggio in acciaio zincato a caldo tipo Hsa-F M 20x170o 
analogo - coppia serraggio 200 nm e portaguide; 
- Catena per il sollevamento in acciaio zincato lunghezza m 3; 
- Rilevatore di anomalie da montare nel quadro elettrico: Relè unità di controllo e allarme 
per sensore capacitivo tipo CLS 30 o analogo) e sensore a galleggiante tipo FLS - 24V c.a. (o 
analogo); 
- Cavo elettrico sommergibile, lunghezza m 10 di potenza sezione 7x4 + 2x1,5 mm²; 
- Grillo in acciaio zincato portata massima 1,5 ton per catena da 1,0 ton in acciaio zincato; 
- N.4 Piastrina 50x50x4 con foro D. 22mm. in acciaio inox AISI 304 per tassello M2. 

H.2) Quadro Elettrico  
Quadro elettrico di protezione e comando automatico o manuale di n° 2 elettropompe da 15 
kw predisposto per mininicas II (o analogo). 
- Tipo di custodia: cassa  in lamiera per interno; 
- Avviamento: stella/triangolo; 
- Alimentazione: 400 V - 50 Hz. 
Contenente montati e collegati i seguenti materiali: 
- n° 1 sezionatore rotativo, manovra bloccoporta lucchettabile; 
- n° 2 portafusibili tripolari con fusibili a caratteristica ritardata; 
- n° 2 avviatori stella/triangolo tripolari completi di relè termico e temporizzatore; 
- n° 2 selettori man-O-aut (posizione manuale non stabile); 
- n° 5 portalampade con lampade di cui 1 luce verde (presenza tensione), 2 luce bianca 
(pompa in marcia) e 2 luce gialla (scatto termico); 
- n° 1 set di strumenti costituito da: 1 voltmetro elettromagnetico 500 V con commutatore 
voltmetrico e fusibili di protezione, 2 amperometri elettromagnetici fondo scala adeguato, 
adatti per inserzione diretta (fino a 40 A) o con riduttore di corrente (oltre 40 A) e 2 contaore 
di funzionamento; 
- n° 1 trasformatore monofase per circuiti ausiliari di potenza adeguata; 
- q.b. relè ausiliari per automatismi di funzionamento (alternanza); 
- n° 1 unità di allarme con batteria in tampone 12 V cc, completa di avvisatore ottico 
lampada flash 3 W; 
- n° 1 Kit contatti puliti; 
- q.b. morsetti di connessione. 
- materiale vario di cablaggio, targhette indicatrici e quant'altro necessario per la 
realizzazione del quadro elettrico a regola d'arte, Norme di riferimento: CEI EN 60439-1  /  
CEI EN 60204-1. 

H.3) Armadio in vetroresina  
Armadio in vetroresina per esterno tipo CVL/T (DIM.1394x860x450mm) completo di telaio 
TA/CVL, 2 piastre di fondo PCV/L, setto di chiusura SI/CVLU (o analogo). 

H.4) Valvola di Ritegno a Palla 
Valvola di Ritegno a Palla con foratura PN 10 DN 250 
Originali HDL TIPO 5087 AVK (o analogo). 
Materiali: 
- corpo: ghisa sferoidale; 
- palla in acciaio rivestita in gomma vulcanizzata. 
Pressione max di esercizio: 10 Atm. 
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H.5) Saracinesca a Corpo Piatto  
Saracinesca a Corpo Piatto con foratura PN 10  DN 250 
Materiali: 
corpo, cappello cuneo e volantino: ghisa; 
anelli di tenuta del corpo e del cuneo: ottone; 
albero: acciaio inox; 
madrevite: bronzo. 
Pressione max di esercizio: 
- 10 Atm fino a DN 150; 
- 6 Atm da DN 200 a DN 300; 
- 2,5 Atm oltre a DN 300. 

H.6) Regolatore di Livello a Variazione di Assetto  
Regolatore di livello ENM 10 (o analogo) per liquidi con peso specifico 0,95-1,10. Il quadro 
sarà equipaggiato con n° 4 regolatori di livello completi di 13 m di cavo elettrico i quali, 
appesi nel pozzo, avranno le seguenti funzioni: 
- n° 2 in basso effettueranno l'arresto delle elettropompe; 
- n° 1 in alto a quote prestabilite effettueranno l'avvio delle elettropompe; 
- n° 1 per allarme di massimo livello. 
Descrizione: un deviatore, incorporato in un involucro stagno, pende libero appeso ad un 
cavo elettrico. Quando il liquido sale o scende fino al regolatore, questo cambia assetto 
(verticale/orizzontale) chiudendo o aprendo il contatto del deviatore. 
Dati Tecnici: 
- Temperatura: min 0°C - max 60°C; 
- Peso specifico del liquido: min 0,95 kg/dmc - max 1,10 kg/dmc; 
- Profondità di immersione: max 20 m; 
- Potere d'interruzione: AC, carico resistivo 250 V - 16 A; AC, carico induttivo 250 V - 4 A, 
cosfì 0,5 DC 30 V 5 A. 
Materiali: 
- Corpo: polipropilene; 
- Manicotto di protezione cavo: gomma EPDM; 
- Cavo: neoprene. 

I) Impianto Elettrico 

· Generalità e Definizioni 

Impianto elettrico 
E’ il complesso delle condutture elettriche, degli apparecchi di protezione e di manovra e 
degli apparecchi utilizzatori, esclusi quelli inseriti a mezzo di prese a spina non definiti in 
sede di progetto: a partire dai punto di allacciamento delle forniture ENEL. 
 
Conduttura 
E’ il complesso costituito da uno o più conduttori o cavi e dai relativi accessori, elementi di 
sostegno o di protezione contro i danneggiamenti, nonché degli eventuali elementi di 
giunzione, derivazione e terminazione. 
 
Accessori di montaggio 
Sono accessori di montaggio tutti materiali minuti connaturati col tipo di installazione e 
necessari per l’esecuzione del lavoro; a titolo esemplificativo e non limitativo sono accessori 
di montaggio: 
- viti, dadi e rondelle; 
- graffette in fusione, in ferro stampato o piatto di ferro; 
- collari in piatto di ferro; 
- fascette in plastica o metalliche; 
- tasselli ad espansione; 
- filo d’acciaio e spago per legature; 
- nastri isolanti ed adesivi in genere; 
- capicorda, connettori, morsetti, segnafili; 
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- targhette pantografate di identificazione apparecchiature. 
Giunzione 
Realizzazione della continuità elettrica fra due tronchi di cavo, con ripristino delle 
caratteristiche del cavo. 
 
Terminazione 
Predisposizione del cavo per l’allacciamento con ripristino nella parte terminale del grado di 
isolamento e la fornitura e l’installazione, dove necessario, dell’adatto capicorda. 
 
Raggruppamento cavi 
Insieme di cavi adiacenti l’uno all’altro e nelle stesse condizioni. 
 
Recuperi 
Smontaggio di apparecchiature o materiali con selezione e stoccaggio a magazzino di quelli 
riutilizzabili. 
 
Economie 
Prestazione contabilizzata a ore del personale debitamente attrezzato per l’esecuzione dei 
lavori. 
 
Materiali 
Tutti i materiali e le apparecchiature devono essere scelti in modo tale che risultino adatti 
all’ambiente, alle caratteristiche elettriche (tensione, corrente, ecc.) ed alle condizioni di 
funzionamento previste. 
Essi devono inoltre resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e quelle dovute 
all’umidità, alle quali possono essere soggetti durante il trasporto, il magazzinaggio, la 
installazione e l’esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere costruiti in conformità con le norme e la 
documentazione di riferimento; salvo casi particolari da esaminare con la D.L. dovranno 
riportare i marchi CEI - IMQ. 
I materiali di consumo e gli accessori di montaggio sono a completo carico dell’appaltatore. 
 
L’appaltatore deve inoltre fornire tutti i materiali richiesti che devono avere le seguenti 
caratteristiche. 
L’impiego di materiali con caratteristiche tecniche diverse da quelle specificate deve essere 
preventivamente concordato con il Committente. 

I.1) QUADRI ELETTRICI 
 
Quadri in metallo 
Le strutture dei quadri realizzate in lamiera di acciaio verniciata con uno speciale processo 
di plastificazione mediante resine epossidiche, mentre gli accessori di fissaggio e supporto 
degli apparecchi alle strutture devono essere in acciaio zincato e passivato.  
Dotati di portello anteriore ed accessori per un grado di protezione IP4X o IP55 a seconda 
delle condizioni d’impiego.  
Deve essere garantita l’equipotenzialità degli elementi strutturali del sistema mediante il 
semplice contatto a pressione degli stessi; le strutture portanti devono essere predisposte 
per l’inserimento di sistemi di cablaggio rapido testati e garantiti dallo stesso costruttore del 
sistema.  
Tutte le apparecchiature elettriche devono poter essere installate all’interno delle strutture 
portanti, o degli involucri, mediante l’ausilio di supporti e pannelli totalmente predisposti, 
fissati alla struttura con guide a C a passo modulare fisso di 200 mm, o con passo variabile 
di 50 mm, in grado di semplificare l’assemblaggio delle carpenterie, di agevolare l’esecuzione 
delle connessioni e consentire lo sfruttamento ottimale degli spazi.  
Il sistema deve comprendere anche una vasta gamma di pannelli interni di spessore 1,2 mm 
e colore grigio RAL 7035, in lamiera piena o con forature predisposte, di tipo fisso o a 
cerniera, con serrature unificate, studiati per la copertura, il fissaggio e il supporto degli 
interruttori elettrici installati nei quadri siano essi di tipo modulare DIN, oppure scatolato in 
versione fissa, rimovibile o estraibile. 
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Questi quadri devono essere realizzati in conformità alla Norma norme CEI 17.13/1 (CEI EN 
60439-1in vigore fino al 31 Ottobre 2014), EN 61439-1 (CEI 17-113), EN 61439-2 (CEI 17-
114), nei limiti di applicabilità della Norma. 

 
Quadri in SMC (Vetroresina) 
Le strutture dei quadri realizzate in vetroresina saranno complete di guarnizioni, zoccoli di 
fissaggio a terra e tettuccio. 
Dotati di portello anteriore ed accessori per un grado di protezione IP55 a seconda delle 
condizioni d’impiego.  
Il complesso sarà formato da un’armadio con uno sportello, provvisto di maniglia con 
serratura a tre punti di chiusura e da uno zoccolo fissato alla base in modo da distanziarlo 
dal pavimento per ottenere una maggiore praticità di lavoro. Porta incernierata in 4 punti 
con apertura a 90°.  All’interno dell’armadio, sia sulla parete destra che sinistra, lato basso, 
saranno presenti due fori sfondabili di Ø 35 mm per il passaggio di eventuali cavi. 
Deve essere garantita l’equipotenzialità degli elementi strutturali interni del sistema 
mediante il semplice contatto a pressione degli stessi oppure con collegamento franco; le 
strutture portanti devono essere predisposte per l’inserimento di sistemi di cablaggio rapido 
testati e garantiti dallo stesso costruttore del sistema.  
Tutte le apparecchiature elettriche devono poter essere installate all’interno delle strutture 
portanti, o degli involucri, mediante l’ausilio di supporti e pannelli totalmente predisposti, 
fissati alla struttura con guide a C a passo modulare fisso di 200 mm, o con passo variabile 
di 50 mm, in grado di semplificare l’assemblaggio delle carpenterie, di agevolare l’esecuzione 
delle connessioni e consentire lo sfruttamento ottimale degli spazi.  
Il sistema deve comprendere anche una vasta gamma di pannelli interni di spessore 1,2 mm 
e colore grigio RAL 7035, in lamiera piena o con forature predisposte, di tipo fisso o a 
cerniera, con serrature unificate, studiati per la copertura, il fissaggio e il supporto degli 
interruttori elettrici installati nei quadri siano essi di tipo modulare DIN, oppure scatolato in 
versione fissa, rimovibile o estraibile. 
Questi quadri devono essere realizzati in conformità alla Norma norme CEI 17.13/1 (CEI EN 
60439-1in vigore fino al 31 Ottobre 2014), EN 61439-1 (CEI 17-113), EN 61439-2 (CEI 17-
114), nei limiti di applicabilità della Norma. 

 
I quadri saranno inoltre completi di tutti gli accessori necessari quali: 
- morsetteria; 
- terminali isolati sui cavi di cablaggio; 
- cablaggio; 
- con serratura a chiave; 
- cartellini segnafili numerati; 
- targhette pantografate per l’identificazione delle singole sezioni e dei vari circuiti in 
partenza; 
- schema elettrico di potenza e funzionale aggiornato con le eventuali varianti concordate in 
corso d’opera; 
- targhetta pantografata indicante la Ditta costruttrice, il numero di matricola, le 
caratteristiche elettriche risultanti dalle prove di collaudo a norme CEI 17.13/1 (CEI EN 
60439-1in vigore fino al 31 Ottobre 2014), EN 61439-1 (CEI 17-113), EN 61439-2 (CEI 17-
114). 
Al termine dell’intervento, i quadri saranno dotati di certificato di collaudo secondo le norme 
CEI 17.13/1 (CEI  EN 60439-1in vigore fino al 31 Ottobre 2014), EN 61439-1 (CEI 17-113), 
EN 61439-2 (CEI 17-114) ed in particolar modo dovranno essere effettuate le prove di 
funzionalità, tenuta dell’isolamento ad alta tensione, resistenza di isolamento, etc.  

 
Riferimenti normativi:  
Tutti i quadri elettrici previsti devono essere verificati e modificati a regola d’arte in 
ottemperanza alle prescrizioni della Norma CEI 17.13/1 (EN 60439-1 in vigore fino al 31 
Ottobre 2014),  EN 61439-1 (CEI 17-113), EN 61439-2 (CEI 17-114). 

 
Le caratteristiche meccaniche dei quadri dovranno essere: 
- Linee entranti ............................................................IN CAVO 
- Linee in partenza .......................................................IN CAVO 
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Specifiche di montaggio: 
I quadri dovranno essere installati come da elaborato grafico allegato, e dovranno essere 
corredati di targhette pantografate indicanti le caratteristiche dei quadri, e di certificato di 
collaudo come previsto dalle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1 in vigore fino al 31 Ottobre 
2014),  EN 61439-1 (CEI 17-113), EN 61439-2 (CEI 17-114). 

I.2) INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI 
Gli interruttori automatici modulari e scatolati dovranno essere del tipo adatto per 
montaggio a scatto su profilato DIN46.277/3 e dovranno soddisfare le seguenti 
caratteristiche: 

 dimensioni normalizzate (modulo 17,5 mm); 

 potere di interruzione sufficiente a garantire il perfetto funzionamento delle protezioni 
e comunque non inferiore a 10 kA a 400 V e 6 kA a 230 V; 

 nel caso che gli interruttori siano corredati di relè differenziale, esso dovrà essere 
pure modulare per montaggio su profilato DIN e solidale al corpo dell’interruttore. 

 
Riferimenti normativi: 
- norme CEI 23-3 - norme IEC 947-2   - norme IEC 157-1. 

 
Specifiche di montaggio: 
Come indicate nelle specifiche dei quadri. 

I.3) CAVIDOTTO CORRUGATO DOPPIA PARETE IN PE AD ALTA DENSITA’ 
Cavidotto doppia parete con superficie interna perfettamente liscia, speciale geometria del 
cavidotto per realizzare raggi minimi di curvatura, autorinvenente, autoestinguente, 
resistente alla fiamma, bassissima emissione di fumi e gas tossici, resistenza schiacciamento 
superiore 450N; alta resistenza meccanica e chimica; colorato rosso per condutture 
elettriche, diametri standard 40-50-63-75-90-110-125-140-160-200 mm. 

 
Riferimenti normativi: 
Norme CEI 23-55 -  CEI 64-8/5 art.522.8.1.1 
 
Specifica di montaggio: 
L’installazione dovrà soddisfare le seguenti condizioni: 

 il tubo protettivo sarà interrato ad una profondità di almeno 0,5mt, alloggiato e 
ricoperto da sabbia; 

 le tubazioni devono fare capo a pozzetti d’ispezione e di infilaggio con fondo perdente 
di adeguate   dimensioni; 

 il diametro interno del tubo deve essere almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto dal    fascio di cavi; 

 il raggio di curvatura dei tubi deve essere tale da non danneggiare i cavi (circa tre 
volte i diametro esterno dei cavi). 

I.4) CAVI UNI- MULTIPOLARI PER DISTRIBUZIONE ENERGIA IN  B. T. 
 Conduttori unipolari costituiti da corda di rame ricotto, non propagante l’incendio ed 

a ridotta emissione di fumi e gas corrosivi, flessibile isolato con mescola elastomerica 
G9, tensione nominale di riferimento Vo/V=450/750 V, tipo NO7G9-K; 

 Conduttori uni-multipolari a filo unico o in corda di rame, non propagante l’incendio 
ed a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, flessibile isolato in gomma G7, 
con guaina termoplastica M1, tensione nominale di riferimento Vo/V=0,6/1kV, tipo 
FG7(O)M1. 

 Conduttori uni-multipolari a filo unico o in corda di rame, non propagante l’incendio 
ed a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, resistenti all’incendio, utilizzati 
per impianti che devono funzionare anche in caso d’incendio,  flessibile isolato con 
mescola elastomerica G10, con guaina termoplastica M1, tensione nominale di 
riferimento Vo/V=0,6/1kV, tipo FTG10(O)M1. 
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Riferimenti normativi: 
- norme CEI 20-11, 20-22 II, 20-35, 20-37, 20-38, 20-52, 20-45 - non propaganti  l’incendio 
secondo le norme CEI 20-22 
- IMQ 

 
Specifica di montaggio: 
I cavi multipolari o unipolari con guaina potranno essere installati in canalizzazioni in PVC o 
metalliche, mentre i cavi unipolari senza guaina potranno essere installati esclusivamente in 
canalizzazioni in PVC o tubazioni flessibili in pvc. 
I cavi da interrare saranno posati in tubo idoneo a proteggerli meccanicamente ad una 
profondità di almeno 0.5 mt. Le tubazioni devono fare capo a pozzetti d’ispezione e di 
infilaggio con fondo perdente di adeguate dimensioni.  
Le condutture dovranno essere generalmente a tratti rettilinei orizzontali e verticali. Nel caso 
in cui le linee elettriche di potenza e le linee a tensione diversa da quella di rete abbiano lo 
stesso percorso, si dovrà provvedere ad istallarle in modo da non generare disturbi reciproci. 
Le condutture relative ad impianti telefonici, di telecomunicazione e comunque con cavi di 
isolamento diverso da quello sopra citato, dovranno utilizzare cavidotti e cassette 
indipendenti fra loro e dalle condutture di altro tipo. 

I.5) SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE  
Per tutti gli impianti, compresi quelli a tensione ridotta, non sono ammesse scatole o 
cassette totalmente o parzialmente scoperte, non sono ammessi coperchi fissati a semplice 
pressione ma solo quelli fissati con viti. Le dimensioni minime ammesse per le scatole e le 
cassette dono di 80 mm di diametro e 70 mm di lato. E’ buona norma che giunzioni e cavi 
posti all’interno della cassetta non occupino più del 50% del volume dell’intera cassetta 
stessa. Non sono ammesse cassette di legno né di materiale plastico, ma solo di materiale 
termoplastico autoestinguente o materiale metallico. 

 
Riferimenti normativi: 
- norme CEI 70/1 .CEI 64-8/4 art. 412.2.3 

I.6) MORSETTERIA DI GIUNZIONE 
Le giunzioni di conduttori elettrici di sezione superiore a 6 mmq. dovranno essere effettuate 
su morsetteria con base di adeguate caratteristiche dielettriche, alloggiate ed 
opportunamente fissate in apposite scatole di derivazione; per sezioni inferiori potranno 
essere impiegati morsetti autoestinguenti a cappellotto isolato in materiale autoestinguente. 
Non sono in alcun caso consentite giunzioni e derivazioni fra conduttori elettrici realizzate 
con nastrature, né con morsetti a vite o a mantello. 

 
Riferimenti normativi: 
- norme CEI 23-20. 

I.7) COMANDI E SCATOLE DI CONTENIMENTO 
Sono da adottarsi esclusivamente i vari tipi di comandi (interruttori, deviatori, prese, ecc.) 
con le parti in tensione montate su supporti di materiale avente adeguate caratteristiche 
dielettriche. Per i comandi e le prese a tenuta si dovrà  adottare il tipo in scatola di materiale 
plastico autoestinguente, con imbocco a pressacavo e contatti  su materiali  ceramici o di 
analoghe caratteristiche dielettriche. Le scatole di contenimento dei comandi e delle prese di 
corrente dovranno essere di robusto materiale isolante e presentare caratteristiche 
meccaniche tali da resistere inoltre, alle sollecitazioni dell’uso in esse normale; caso di posa 
ad incasso, devono possedere le stesse caratteristiche di autoestinguenza richieste per le 
scatole di derivazione. 
 
Riferimenti normativi: 
- norme CEI 23-5 , 23-11  - a IMQ. 

 
Specifica di montaggio: 
Le prese ed i comandi dovranno essere fissati alla scatola di contenimento a mezzo di viti o 
altri sistemi, escluso quello ad espansione di griffe. 
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